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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior-
no precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Spadaccia per giorni 1.

Disegni di legge, trasmis;1;ione dalla Camera
dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

C. 3001. ~ « Inquadramento degli incari-

cati di particoLari servizi fer,roviari nei ruoli
del personale dell'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato» (1495-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla loa Commis-
sione permanen~e della Camera dei depu-
tati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

CIOCE, ARIOSTO, CONTI PERSINI, BUZIO e

PARRINO. ~ « Intepretazione autentica del-

l'articolo 2 della legge 12 luglio 1975, n. 311,
concernente le attribuzioni del personale del-
la carriera di concetto degli uffici giudi-
ziari» (1834);

DE SABBATA, BERTI, BONAZZI, COSSUTTA,

FERRARA Maurizio, FLAMIGNI, MAFFIOLETTI,

MODICA, POLLASTRELLI e STEFANI. ~ « Norme

sulle indennità, i rimborsi delle spese, le
assenze e le aspettative dal servizio e dal
lavoro degli eletti locali» (1835).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di l(jgge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni):

ANGELIN ed altri. ~ «Contributo ordina-
rio dello Stato a favore del porto di Vene-
zia» (1807), 'Previ pareri della la e della sa
Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

«Conversione in legge del decreto-legge
16 marzo 1982, n. 76, concernente proroga
degli inoar1chi del peI'sonale non di ruolo
delle unità sanitarie locali» (1829), previ
pareri della la e della sa Commissione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

P RES I D E N T E. Su richiesta del-
la 7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport), sono stati deferiti in sede
deliberante alla Commissione stessa i seguen-
ti disegni di legge, già assegnati a detta Com-
missione in sede referente:

MANCINO e SAPORITO. ~ « Interpretazione

autentica del secondo comma dell'articolo 24
del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 417, concernente il requi-
sito dell'anzianità di servizio per l'accesso a
posti direttivi nella scuola» (1168);
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MAZZOLI ed altri. ~ « Ammissione ai con-
corsi a posti direttivi nelle scuole e negli
1stituti di istruzione primallia, secondaria ed
artistica» (1649);

BUZZI ed altri. ~ « Interpretazione auten-
tica delle norme in materia di valutabiIità
dell'anno scola!'>tico e di requisiti di ammis-
sione ai concorsi direttivi ed ispettivi nelle
scuole di ogni ordine e grado» (1719).

Il disegno di legge: ANTONIAZZI ed altri.
~ «Nuove norme in materia di indennità
di anzianità» (1701) ~ già assegnato in
sede referente alle Commissioni permanen-
ti riunite la e lP, previ pareri della 2a, della
4a, della sa, della 6a e della loa Commis-
sione ~ è stato deferito all'esame della lP
Commissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale), per ragioni di
connessione con il disegno di legge n. 1830.

Sul predetto disegno di legge la la Com-
missione permanente è chiamata ad espri-
mere il proprio parere.

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Ministro del-
l'industria, del ,coJ11[1lercioe dell'artigianato
ha invitato, ai sensi deH'articolo 9 della leg-
ge 24 gennaio 1978, n. 14, ,la comunicazione
COI1!cernente la nomina del dottor Antonio
Crudo, dell'ingegmer Carlo Perrone, dell'av-
vocato Antonio Ricco, del dottor Oronzo Va-
lentini, del signor Nicolò Guerrieri, del dot-
tor NkOlla Mansueto, del signor Gianni Di
Bari, del signor Gianni Morano, del dottor
Luigi Morfini, del signor Michele Turturro,
del sigmor Michele Bellomo, dell'avvocato
Gianvito Mastroleo, del dottor Pietro Mez-
zapesa, del signor Pantaleo Squeo, del dot-
tor Antonio Quaranta, del professor Carmi-
ne Barbone, del cavalier Giuseppe Pepe, del-
l'avvocato Leonardo Terribile, del dottor
Antonio Laforgia, del signor Pietro Pupilla,
del signor Giovanni Barile, del signor Silvio
Panaro, del signor Francesco De Marzo, del
dottor Girolamo Trotta, del signor Pasquale
Fabiano, ,del dottor Andrea Lorusso Caputi,
del dottor BaLdassare Guzzardo, dell'avvo-
cato Nicola MaceroLlo e del dottor Simeone
Di Cagno Abbrescia a membri del Consiglio

generale dell'Ente autonomo « Fiera del Le-
vante» con sede in Bari.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla loa Commissione perma-
nente (Industria, commercio, turismo).

Il Ministro delle partecipazioni statali, con
lettera in data 13 marzo 1982, ha trasmesso
copia delle tabelle di aggiornamento, con
relative note di accompagnamento, dei prer
grammi 1981-1985 dei gruppi IRI ed ENI,
ad integrazione dei programmi pluriennali
di intervento delle imprese a partecipazione
statale già trasmessi dallo stesso Ministro
ed annunciati all'Assemblea in data 13 gen-
naio 1982.

Detti documenti ~ che saranno inviati
per conoscenza alla sa Commissione perma-
nente ~ sono stati deferiti, dal Presidente
della Camera dei deputati, alla Commissier
ne parlamentare per l'esame preventivo dei
programmi di utilizzazione del fondo per la
ristrutturazione e riconversione industriale.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
ha trasmesso, a norma dell'articolo 109 del-
la legge 1° aprile 1981, n. 121, i seguenti do-
cumenti:

schema di decreto del Presidente della
Repubblica concernente l'ordinamento dei
ruoli professionali dei samtari della Poli-
zia di Stato;

schema di decreto del Presidente della
Repubblica concernente l'ordinamento del
personale della Polizia di Stato che espleta
attività tecnico-scientifica o tecnica;

schema di decreto del Presidente della
Repubblica concernente l'attuazione dell'ar-
ticolo 36, punto XX, della legge 1°aprile 1981,
n. 121;

schema di decreto del Presidente della
Repubblica concernente l'istituzione dello
Istituto Superiore di Polizia.

Ai sensi della predetta disposizione e del-
l'articolo 139-bis del Regolamento, i suddet-
ti schemi sono stati deferiti alla la Commis-
sione permanente (Affari costituzionali, af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione), che dovrà
esprimere il proprio parere entro il 12 apri-
le 1982.
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Programma dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi quesla mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter~
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'arti~
colo 54 del Regolamento ~ il seguente programma dei Ja.vori del Senato per i mesi
di aprile e maggio 1982 (comprensivo dei giorni dial 29 al 31 marzo 1982):

~ D1segno di legge n. 785. ~ Provv1denze per sovvenzioni annue di esercizio in favore

di ferrovie in regime di concessione statale ed in gestione commissari aIe gover~
nativa.

~ Disegno di legge n. 1067. ~ Disposizi'oni integrati:ve per il pagamento dell'inden~

nità di esproprio e per ~a disciplina del rapporto di assegnazione in materia di
riforma fondiaria nonohè per i,l patrocinio e l'assistenza dell'Avvocatura deUo Stato
agli enti regionali di svilUippo agricolo.

~ Disegno di legge n. 1806-bis. ~ Modificazioni ed integrazioni al decreto-legge 30 gen~

nlaio 1979, n. 26, concernente pro~imen1i urgenti per l'amministrazione straordi~
naria delle grandi imprese in crisi.

~ Disegno di legge n. 1435. ~ Conferimento al rondo di dotazione deN'Ente parteci~

pazioni e finanziamento indUlstria manifatturiera - EFIM per il triennio 1981.1983.

~ Disegno di legge n. 1412~1549~1562-B.~ Misure per ,la difesa dell'ordinamento costi-

tuzionale (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1681. ~ Revisione dell'organico e dell'inquadramento economico

delle operaie qualificate con qualifica di vigilatrice penitenziaria (Approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 967. ~ Assetto definitivo degli esercenti le funzioni notarili di

cui all'articolo 6 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del nota-
.riato e degli ar:chivi notarili.

~ Disegno di legge n. 1571. ~ Norme sul:la Raccolta uffidale degli atti normativi

del1a Repubblica italiana e suLla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

~ Di.segno di legge J1. 1830. ~ Di,sciplina del trattamento di fine mpporto.

~ Di!segno di legge n. 1771. ~ Norme in materia di integrazione salariale dei lavo~

r.atori delle aree del Mezzogiorno.

~ Disegno di legge n. 1632. ~ Riforma della Cassa nazionale di previdenza ed assi-

.stenza a favore dei geometri (Approvato dalla Camera dei deputati) (Dalla sede
redigente per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 1828. ~ Conversione in legge del decreto-legge 12 marzo 1982,
n. 69, concernente modificazioni al regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi e
conferimento all'Ente nazionale per l'energia elettrica per incremento del fondo
di dotazione ed a copertura del maggior onere termico (Presentato al Senato ~ sca~

de il12 maggio 1982).
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~ Disegno di legge n. 1829. ~ Conversione in legge del decreto-legge 16 marzo 1982,

n. 76, concernente proroga degli incarichi del personale non di ruolo delle unità
sanitarie locali (Presentato al Senato - scade il16 maggio 1982).

~ Disegno di legge n. 976 (ed altri connessi). ~ Delega al Governo per l'attuazione

della direttiva comunitaria n. 77/780 e norme interpretative in materia di attività
creditizie.

~ Disegni di legge nn. 21, 132, 156 (ed altri connessi). ~ Istituzione di nuove univer-

sità e ristrutturazione di università esistenti.

~ Disegno di legge n. 1583-B. ~ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1982) (Approvato dal Senato -dovrebbe
essere modificato e trasmesso dalla Camera dei deputati il 7 aprile).

~ Disegno di legge n. 1584. ~ Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanzia-
rio 1982 e bilancio pluriennale per il triennia 1982-1984 (Esame degli articoli e vota-
zione finale).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto-legge riguardante la
conferma della fiscalizzazione degli oneri sociali per il mese di gennaio 1982 (Pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade il 24 aprile 1982).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto-legge concernente di-

sciplina per la gestione stralcio dell'attività del Commissario per le zone terremo-
tate della Campania e della Basilicata (Presentato alla Camera dei deputati - scade
il la maggio 1982).

~ Disegni di legge nn. 17-B (ed altri connessi). ~ Norme sui contratti agrari (Ap-

provato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1816. ~ Programmi di ricerca e sviluppo ~ AM-X, EH-101,

CATRIN ~ in materia di costruzioni aeronautiche e di telecomunicazioni.

~ Disegno di legge n. 1803. ~ Tutela del segreto di Stato e delle fonti informative

dei Servizi per le informazioni e la sicurezza dello Stato.

~ Disegno di legge n. 1804. ~ Interpretazione autentica della legge 31 maggio 1965,
n. 575, recante disposizioni contro la mafia.

~ Disegno di legge n. 1778. ~ Riparazione per l'ingiusta detenzione.

~ Disegno di legge n. 1815. ~ Nuove misure in materia di edilizia penitenziaria.

~ Disegno di legge n. 1703 (con i connessi disegni di legge nn. 396 e 1659). ~ Dispo-
sizioni in materia di riesame dei provvedimenti restrittivi della libertà personale
e dei provvedimenti di sequestro ~ Misure alternative alla carcerazione preventiva
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Dalla sede redigente per la sola votazione
finale).

~ Disegno di legge n. 1196. ~ Nuove disposizioni in materia di competenza penale e

di interessi legali (Approvato dalla Cam era dei deputati) (Dalla sede redigente per
la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 1699. ~ Regime fiscale dei beni di rilevante interesse culturale.

~ Disegno di legge n. 1580. ~ Riorganizzazione delle Direzioni provinciali del tesoro.

~ Disegno di legge n. 1609. ~ Disciplina dei fondi di investimento mobiliare.
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~ Disegno di legge n. 1623. ~ Agevolazioni fiscali per l'ampliamento del mercato

azionado.

~ Disegni di legge nn. 31, 1272 e 128.1. ~ Modifica delle norme costituzionali e or-

dinarie sui procedimenti di accusa.

~ Disegno di legge n. 620. ~ Adeguamentto della legislazione italiana alle direttive
CEE in materia di libertà di stabilimento.

~ Disegno di legge n. 694. ~ Controllo degli stranieri.

~ Disegno di legge n. 856: ~ Modifiche allo Statuto della regione Sardegna concer-
nenti il numero dei consiglieri regionali.

~ Disegno di legge n. 19 (ed altri connessi). ~ Ordinamento del governo locale.

~ Disegno di legge n. 1697 (ed altri connessi). ~ Legge-quadro sull'artigianato (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 617-ter. ~ Agevolazioni previdenziali a favore dei lavoratori

agricoli occupati nelle zone colpite da calamità atmosferiche (Rinviato dal Presi-
dente della Repubblica a norma dell'articolo 74 della Costituzione).

~ Deliberazioni ai sensi dell'articolo 78 del Regolamento sulla sussistenza dei presup-

posti di costituzionalità per i decreti-legge.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Mozioni.

~ Interpellanze ed interrogazioni.

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. Nell corso della stessa ~iWlione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo articola
55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori deLl'Assemblea per dI periodo
dal 29 maJrzo atl16 aprillie 1982:

Lunedì 29 marzo (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interrogazioni.

I

~ Disegno di legge n. 785. ~ P~ovvidenze
.

per sovvenzioni annue di esercizio in fa-
vare di ferrovJÌe in regime di concessione
statale ed in gestione commissariale go-
vernativa.

Martedì 30 marzo (antimeridiana)
(h. 10,30)

~ Disegna di legge n. 1067. ~ Disposizioni

iiIlJtegmtive per illpagamento dell'indenni-
tà di esproprio e per la dffisciplina del rap- ~

porto di assegnazione in materia di ri-
forma fondi:aI1Ìa nonchè per il patroci-
nio e ['assÌlstenza dell'Avvocatura dello
Stata agli enti regionali di sviluppo
agricolo.

» 30 » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di Ilegge n. 1435. ~ Conferimen-

to al fondo di dotaziane dell'Ente parte-
cipazioni e finanziamento industria ma-
nifatturiera ~ EFIM per il triennio
1981-1983.
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Mercoledì 31 marzo (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 10 aprile (antimeridiana)

(h. 10)

» 2

(se necessaria)

(pomeridiana)
(h. 17)

(antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 60, 70, 72, 73).

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Disegno di legge n. 1750. ~ Approvazio-

I ne ed esecuzione del Protocollo sull'am-

I missione della Spagna al Trattato del
NOI1d-Atlantico del 4 aprile 1949, aperto
alla firma a Bruxelles il 10 dicembre
1981.

I
/

~ Disegni di legge nn. 1412, 1549, 1562-B. ~

Misure per la difesa dell'ordinamento co-
stituzionale (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge Ill. 1681. ~ Revisione

dell' organico e dell'inquadramento eco-
nomico delle operaie qualificate con qua-
lifica di vigilatrice penitenziaria (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 967. ~ Assetto defi-
nitivo degli esercenti le funzioni notarili
di cui aH'articdlo 6 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, sull'ordinamento del
notariato e degli archivi notarili.

~ Disegno di legge n. 1571. ~ NOlìIlle sulla

Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana e sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana.
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Lunedì 5 aprile (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 14

Giovedì 15

(la mattina è riservata aile riu-
nioni dei Gruppi parlamentari)

Venerdì 16

» 16

(antimeridiana)
(h. 10)

(pomeridiana)
(h. 17)

(antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1830. ~ Disciplina

del trattamento di fine rapporto.

~ Disegno di legge n. 1771. ~ Norme in

materia di integrazione salariale dei la-
voratori delle aree del Mezzogiorno.

~ Disegno di legge n. 1632. ~ Riforma del-

la Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza a favore dei geometri (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Dalla
sede redigente per la sola votazione fi-
nale).

~ Disegno di legge n. 1828. ~ Conversio-

ne in legge del decreto-legge 12 marzo
1982, n. 69, concernente modificazioni
al regime fiscale di alcuni prodotti pe-
troliferi e conferimenti all'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica per incremen-
to del fondo di dotazione ed a coper-
tura del maggior onere termico (Presen-
tato al Senato -scade ill2 maggio 1982).

~ Disegno di legge n. 1829. ~ Conversio-

ne in legge del decreto-legge 16 marzo
1982, n. 76, concernente proroga degli
incarichi del personale non di ruolo del-
le unità sanitarie locali (Presentato al
Senato - scade il 16 maggio 1982).

~ Disegno di legge n. 976 (ed altri connes-
si). ~ Delega al Governo per l'attuazio-
ne della direttiva comunitaria n. 77/780
e norme interpretative in materia di at-
tività creditizie.

~ Disegni di legge nn. 21, 132, 156 (ed altri

connessi). ~ Istituzione di nuove uni-
versità e ristrutturazione di università
esistenti.

~ Interrogazioni.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

» (pomeridiana)
(h. 17)

» (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)
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Inserimento nell' ordine del giorno del
disegno di legge n. 1806

V E T T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. A nome della lOa Com.
missione permanente chiedo, a norma del-
l'articolo 56, quarto comma, del Regolamen~
to, l'inserimento nell'ordine del giorno della
seduta odierna, con relazione orale, del di-
segno di legge recante: « Modificazione ed
integrazioni al decreto-legge 30 gennaio 1979,
n. 26, concernente provvedimenti urgenti per
l'amministrazione straordinaria delle grandi
imprese in crisi, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 3 aprile 1979, n. 95 » (1806).

p RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta del senatore Vetto-
ri si intende accolta.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 1832

D E L N E R O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L N E R O. A nome della 12a Com-
missione permanente chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, ohe sia concessa l'autorizzazione alla
relazione orale per il disegno di legge re-
orunte: « Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 25 gennaio 1982,
n. 16, recante misure urgenti in materia di
prestazioni integrative erogate dal Servizio
sanitario nazionale» (1832).

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta del senatore Del
Nero si intende accolta.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di una interpellanza

concernente l'istituto Filangieri di Napoli.
Se ne dia lettura.

V I G N O L A, segretario:

DE FILIPPO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere:

quale sia il giudizio del Governo, nel
quadro dei drammatici problemi del Meri-
dione e dell'area napoletana in particolare,
sull'attuale ruolo e sul modo di funzionare
dell'istituto « Filangieri» per la rieducazio~
ne dei minori, specchio e contemporanea~
mente causa dei molti problemi sociali di
quella realtà così duramente colpita da
eventi di carattere non solo naturale;

quali provvedimenthi e iniziative il Go-
verno intenda prendere perchè gli oltre mil-
le ragazzi che annualmente passano attra-
verso il « FHangieri », lungi dal trovarvi in-
centivi e sollecitazioni ad entrare nella de-
linquenza abituale, vi trovino invece le con-
dizioni per mettere il meglio di loro al ser-
vizio delle loro famiglie e della comunità
nazionale.

(2 . 00432)

D E F I L I P P O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Nel dare la pa~
rola al senatore De Filippo, che per la pri~
ma volta interviene in quest'Aula, gli rin-
novo i rallegramenti per la recente nomina
a senatore a vita e gli rivolgo i migliori

, auguri per il prosieguo della sua attività
parlamentare.

Il senatore De Filippo ha facoltà di par-
lare.

* D E F I L I P P O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, avrei voluto incontrarmi prima con voi,
molto prima di oggi, ma non mi è stato pos-
sibile a causa di impegni assunti prima an~
cara di ricevere la nomina a senatore a
vita dal nostro presidente Sandra Pertini,
al quale da quest'Aula sento il bisogno di
rivolgere un caloroso e affettuoso saluto.
Non che io consideri questa nomina pura-
mente onorifica, anzi, a me piacciono le
responsabilità e non le ho mai rifiutate
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quando mi è sembrato giusto prendermele.
In questo periodo ho lavorato moltissimo.
Del resto la stampa ha sempre dato no-
tizie sulla mia attività. Con tutto il da fare
che ho avuto non ho trascurato di occupar-
mi dell'istituto Gaetano Filangieri di Napoli
e dei ragazzi che spesso, a causa di carenze
sociali, hanno dovuto deviare dalla retta
via; e nei prossimi mesi intendo dedicare
a loro più tempo di prima. E su questo vor-
rei soffermarmi. Avrò bisogno del vostro aiu-
to e spero che quando ve lo chiederò mi
darete una mano. Si tratta di migliaia di
giovani e del loro futuro. E essenziale che
un'Assemblea come il Senato prenda a cuo-
re... (scusatemi perchè questo forse avrei
dovuto precisarlo prima: io sono stato ope-
rato da poco ad un occhio e devo leggere
un po' piano, scusatemi tanto). Dunque si
tratta di migliaia di giovani e del loro
futuro ed è essenziale che un'Assemblea co-
me il Senato prenda a cuore la riparazione
delle carenze dannose, posso dire catastro-
fiche, che da secoli coinvolgono quasi l'in-
tero territorio dal Sud al Nord dell'Ita-
lia. Mi sono sempre domandato quale po-
trebbe essere il mio contributo affinchè la
barca di questi ragazzi che sta facendo ac~
qua da tutte le parti possa finalmente im-
boccare la strada giusta. Sono convinto che
se si opera con energia, amore e fiducia in
questi ragazzi molto si può ottenere da lo-

ro. Ne ho pensate di cose nei mesi scorsi
e c'è da fare, si può fare, ne sono certo.
Di questi miei propositi vi farò per il mo-
mento solamente un cenno; in seguito,

'
quando saranno meglio assestati, più com-
pleti nei particolari, chissà che non venga
fuori un progetto da prendere sul serio in
considerazione. Senza vanità, ve lo assicuro,
vorrei parlarvi ora di quel poco che ho già
fatto nelle mie commedie, le quali, anche
se non sono dei capolavori, anche se forse
non mi sopravviveranno come hanno so-
stenuto e sostengono tuttora alcuni cri-
tici, hanno però il merito di aver sempre
trattato i problemi della società in cui ho
vissuto e vivo proponendoli dal palcosce-
nico all'attenzione delle autorità e del pub-
blico.

Lasciando da parte i testi scritti durante
il fascismo, quando le allusioni alle male-
fatte sociali e politiche erano, a dir poco,
mal viste e quindi i granelli di satira biso-
gnava nasconderli tra lazzi, risate e tro-
vate comiche, a partire dal 1945 in poi non
c'è stata commedia scritta da me che non
abbia riflettuto aspetti della realtà sociale
italiana. Prendiamo la prima: «Napoli mi-
lionaria », poi riprenderemo il discorso del
FHangieri. In questa «Napoli milionaria»
ho trattato vari problemi del nostro paese,
molti dei quali ancora oggi irrisolti, primo
fra tutti la questione morale, poichè solo
su una base morale l'uomo attraverso i se-
coli ha edificato società e civiltà. Tenendo
conto delle proprie necessità economiche e
delle fonti di ricchezza dalle quali dipende
il proprio benessere, l'uomo si è sempre crea-
to regole di comportamento etico che ha
dovuto poi proteggere con le leggi. E ovvio
che queste norme col passare del tempo e
con l'accrescersi delle conoscenze scientifi-
che dell'uomo diventano anacronistiche e
vanno cambiate e assieme ad esse le leggi.
n guaio succede quando si è costretti a vi-
vere nel vortice sfrenato del consumismo di
oggi obbedendo a leggi vecchie e superate.
E in questo, a mio parere, consiste la pre-
sente ingovernabilità del nostro paese; in~
somma ogni santo giorno noi italiani ci
troviamo di fronte al solito dilemma: o vi-
vere fuori del nostro tempo o fuori delle
nostre leggi.

Ma torniamo a Napoli, a « Napoli miliona-
ria» e alle questioni che con quella com-
media ponevo sul tappeto e che sul tappe-
to sono rimaste. Nel 1945, finito il fasci-
smo, finita la guerra si doveva iniziare la
ricostruzione del nostro paese mezzo di-
strutto e messo in ginocchio dalla sconfit~
ta. Dice Gennaro Iovine, il protagonista del-
la commedia: «la guerra non è finita, non è
finito niente» e al finale «adda passà a'
nuttata ». Attraverso queste semplici parole,
semplici ma niente affatto sciocche, il re-
duce voleva significare che c'era ancora da
combattere nemici potenti e agguerriti qua-
li il disordine, la borsa nera, la corruzione,
la prepotenza, la disonestà, se si pensava di
costruire tutti insieme, Governo e popolo,
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una società nuova, giusta dove il potere
svolgesse le sue funzioni. Avevamo perduto
la guerra e sentivamo che ci sarebbe stato
bisogno di sacrifici per conquistare la li-
bertà e il benessere sociale. In quel perio-
do, subito dopo la Liberazione, il popolo era
pronto a farli i sacrifici; ci si ~entiva come
affratellati dalla speranza che valeva bene
qualche privazione per essere pure noi aro
tefici della nostra vita e di quella dei nostri
figli. Ma ecco invece che cominciano ad ar-
rivare gli aiuti e non in maniera morale,
normale, accettabile e benefica, bensì in
quantità esagerata che ha falsato tutto 10
sviluppo delle nostre sacrosante aspirazioni.
Insomma siamo entrati nella storia del do-
poguerra come protagonisti non paganti, co-
me entrano in teatro i portoghesi, che lo
spettacolo se lo godono meno di tutti per-
chè non hanno pagato il biglietto. Così noi,
non avendo pagato, non abbiamo avuto la
soddisfazione di chi si conquista il benessere
col proprio lavoro sentendosi soddisfatto di
avere collaborato con il Governo. Quale è
stata la conseguenza? La spaccatura che si
è prodotta tra il popolo e la classe dirigen-
te. Mi sembra che in questa « Napoli milio-
naria» siano stati profeticamente indicati
problemi importanti, da prendere in consi-
derazione ancora oggi: il rapporto cittadi-
no-Stato; la necessità di responsabilizzare
!'individuo facendolo partecipare attivamen-
te alla ricostruzione della società, che poi
di individui è fatta.

Tutto questo che ho detto non è estra-
neo all'argomento che ho scelto per la mia
interpellanza in quanto gli avvenimenti che
si sono verificati dalla fine della guerra ad
oggi hanno influito in maniera pesante sul-
le sorti dell'istituto Gaetano Filangieri e
di tanti altri istituti di rieducazione dei mi-
nori. Alla fine del 1981, invitato dai ragazzi
e dal loro direttore, dottor Luciano Sam.
mella, ho visitato il Filangieri e come l'ho
trovato ve lo posso dire in due parole. Ca-
mere da letto tutte con docce e servizi igie-
nici per due o tre ragazzi; cucina enorme e
pulitissima; ogni gruppo di 15 ragazzi ha un
televisore e un accogliente ambiente per il
tempo libero; per l'aria, un cortile molto
vasto e un piccolo gruppo di ragazzi sotto

controllo della magistratura va a lavorare
fuori presso artigiani. In genere sono 60 raM
gazzi, ma durante l'anno ne passano oltre
1.500 che poi vanno smistati in altri isti-
tuti. C'è perfino un teatrino che io stesso
inaugurai in occasione di quella visita! Un
complesso veramente degno, dove i ragazzi
vengono curati, assistiti secondo princìpi
umani e civili, non solo, ma vengono istrui-
ti e perfezionati ognuno nel mestiere da lui
scelto. Naturalmente ~ c'è da aspettarselo
~ le finanze non sono adeguate alle ne-
cessità di un istituto del genere. Ma non
è questo il punto nevralgico della situa-
zione. I ragazzi di 11-12-13 anni, che sono
poi le vere vittime di una società carente
come la nostra nei riguardi della gioventù,
entrano nell'istituto in attesa di giudizio e vi
restano spesso per anni e anni in quanto,
o per la mole di lavoro o per l'asmatico mec-
canismo burocratico, i processi subiscono
sempre lunghissimi ritardi e rinvii. Compiu-
ti i diciotto anni, poi, ancora in attesa di
giudizio, i ragazzi vengono trasferiti nelle
carceri di Poggioreale.

Finalmente, celebrato il processo, mettia-
ma che l'imputato venga assolto, dove si
presenta una volta messo in libertà? Chi è
disposto a dare fiducia e lavoro ad un avan-
zo di galera? Questa non è una domanda
che mi sono posto io, che non conoscevo
H Filangieri. È una domanda angosciosa
che si pongono gli stessi ragazzi dell'isti-
tuto che, durante la mia visita di quel gior-
no, chiesi (e mi fu accordato dal dottor Lu-
ciano Sommella) di avvicinare da solo a so-
lo. I ragazzi mi dissero: «Non usciamo da
qui con il cuore sereno, in pace e pieno
di gioia, perchè se quando siamo fuori non
troviamo lavoro nè un minimo di fiducia
per forza dobbiamo finire di nuovo in mez-
zo alla strada! La solita vita sbandata, gli
stessi mezzi illeciti, illegali per mantenere
la famiglia: scippi, furti, la rivoltella, la
ribellione alla forza pubblica. Insomma sia-
mo sempre punto e daccapo ». Ora bisogna
tener conto del fatto che i napoletani, e in
specie quelli di 18 anni, sono pieni di fan-
tasia, pieni di spontanee iniziative in caso
di emergenza, sempre vogliosi e mai appa-
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gati di un minimo di riconoscimento sinu
cero per la loro vera identità.

Ci voleva una guerra perchè gli spaghetti,
la pizza con la pommarola, le canzoni, le
chitarre e i mandolini invadessero l'Europa

'
e l'America, e mettessero fine finalmente ai
luoghi comuni: mandolinisti, mangia mac-
cheroni, sfaticati, terroni eccetera. Adesso le
canzoni le cantano pure loro, su al Nord.

Illustri senatori e amici, ho girato il monu
do e ho constatato con questi occhi qual è
il rendimento del lavoratore italiano e qual
è il suo vivere civile quando si trova alu
l'estero. Ne ho conosciuti a centinaia, sia in
America che a Londra, specialmente a Lonu
dra dove non c'è differenza, nessuna difu
ferenza, tra una tazza di tè e un bicchiere
di vino del Vesuvio, dove l'emigrante, per
dirla alla Troisi, trova quel riconoscimento
che nel proprio paese di origine gli viene
negato. Ecco che il napoletano, quello ap-
partenente alla categoria di cui ci stiamo
occupando, se vuole vivere e trovare lavoro
nella città che gli ha dato i natali, come
sarebbe poi suo diritto, deve ricorrere a
trovate pulcinellesche o a mezzi equivoci
e illegali che gli possono dare la certezza
di tornare la sera a casa sua, solo che riesca
a non farsi beccare dalla polizia. E sarebbe
una vita questa?

È necessario ora, prima di chiudere il mio
intervento, che vi parli brevemente della ce-
lebre nave Caracciolo. Sono certo che molti
di voi, illustri colleghi, ricordino lucidau
mente quale compito fu affidato a questa
enorme corazzata. a questa imbarcazione. Il
progetto fu ideato nel 1917 da un ammira-
glio, le sue richieste furono ben viste e in
breve tempo accettate dal Governo di quel
tempo. Fu così che il fortunato ammiraglio
potè realizzare il suo sogno: ebbe in dota-
zione dallo Stato una vecchia corazzata su
cui vennero ospitati i figli dei marinai, quel-
li dei pescatori e gran parte dell'infanzia ab-
bandonata. L'intero equipaggio della provvi-
denziale corazzata, tutti diciottenni, si ren-
deva conto della disciplina di bordo: lavou
ro sodo, rigoroso, adatto allo sviluppo fi-
sico, imparava a leggere, a scrivere, attra-
versava i mari, veniva a contatto con altri
popoli e altre civiltà, aria sana, sole e vo-

lontà di vivere. Da mozzi diciottenni, di-
ventati marinai venticinquenni, se ne tor-
navano alle loro case, presso le loro fami-
glie, orgogliosi, felici e schizzanti salute dau
gli occhi.

L'iniziativa ebbe un successo trionfale, aru
rivò persino sulle tavole dei caffè chantans.

Viviani ~ £\Illorafaceva solamente il va-
rietà, non aveva -ancora la compagnia di pro-
sa ~. mise in giro una canzone. Vi dico i ver-
si: «Addio botte co' pere, capriole pe' a
città, pezzulle 'e marciapiedi non me siente
chiu' ronfa'.

Io tengo chi m'ha dato vitto, alloggio e
civiltà. 'A folla dei scugnizzi mo' so' a me-
glio gioventù, fotografa 'sti pizzi che addo'
vai non trovi chiu', e quanno torni in pa-
tria sviluppa e fà vede': tenimmo sempre
roba megli' e te ».

L'ammiraglio Caracciolo dovette pensare:
forse riesco a riunire i ragazzi dell'istituto
Le cappuccinelle (così si chiamava allo-
ra l'istituto Gaetano Filangieri di oggi); la
marina italiana ha bisogno di marinai. Do-
po la guerra '14-18, la nave Caracciolo du-
rò altri dieci anni. Non mi sono note le rau
gioni della sua scomparsa, ma, avendo vis-
suto l'epoca cui mi riferisco, posso solo
ipotizzare che i fermenti fascisti, dopo quel-
la guerra, erano agli albori. Giorno dopo
giorno Mussolini guadagnava quota. Non sta-
rò qui a raccontarvi la storia di come nac-
que il fascismo ma, in riferimento alla nave
Caracciolo, si trattava di una vecchia co-
razzata. Chissà, forse quell'iniziativa del vecu
chio lupo di mare. l'ammiraglio, fu accolta
da Mussolini. Lui visse quei tempi e ci pOSu
siamo spiegare la nascita del balilla: per i
diciottenni, il premilitare. E ancora, le giou
vani italiane, le colonie marine, i treni po-
polari, il dopolavoro: tutte istituzioni che
hanno qualcosa in comune con la vecchia
corazzata. L'Italia, diceva l'ammiraglio, ha
bisogno di marinai. In sostanza, il progetto
del vecchio ammiraglio, secondo le idee e
abitudini mussoliniane, diventò macrosco-
pica.

Illustre signor presidente Amintore Fan-
fani, egregio signor Mil1listro di grazia e giu-
stizia, onorevoli senatori di ogni partito e
tendenza, non desidero una seconda nave
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Caracciolo. Propongo invece di sollecitare il
Governo affinchè dia il via all' assegnazione
al Filangieri di uno spazio in una località
ridente su cui costruire un villaggio con abi~
tazioni e botteghe dove i giovani, già avvia~
ti a mestieri e all'artigianato antico, possa~
no abitare e lavorare ognuno per conto pro~
prio, assaggiando in tal modo il sapore del
frutto sulla loro sacrosanta fatica, recupe~
rando la speranza e la fiducia di una vita
nuova che restituisca loro quella dignità cui
hanno diritto e che giustamente reclamano.
Le infinite specializzazioni di arti e mestie~
ri (pellettieri, fabbri, restauratori, ebanisti,
pittori, sarti, cuochi, pasticcieri eccetera)
renderebbero il villaggio un centro operoso
di qualificati prodotti artigianali, di cui tan~
to si auspica il ritorno, e ciò sarebbe non
solo un richiamo di ordine turistico su scala
internazionale ma anche e insieme fonte di
guadagno e di indipendenza economica per
questi giovani del villaggio che mi augure-
rei potesse assumere il suo vecchio nome
Le cappuccinelle. Quel grandissimo poeta
napoletano, Giuseppe Marotta, definì i na~
poletani in genere {( Gli alunni del sole ». (Ap~
plausi dall' estrema sinistra, dalla sinistra,
dal centro~sinistra e dal centro. Congratula~
zioni) .

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere aHa interpellanza.

D A R I D A, ministro di grazia e giu~
stizia. Signor Presidente, onorevoli senatori,
innanzi tutto mi associo alle parole indirizza~
te al senatore De Filippo dal presidente Fan~
fani. Vorrei precisare, a proposito della que-
stione del Filangieri che poi si inquadra
nel complesso del più vasto problema degli
istituti di pena minorili e del reinserimento
dei giovani nella società, che il Filangieri,
come ha ricordato il senatore De Filippo, è
un istituto di osservazione maschile per mi~
nori in custodia preventiva: si tratta cioè
di un istituto penale i cui fini non possono
essere e non sono puramente rieducativi, in
quanto la competenza dei provvedimenti rie-
ducativi adottati...

A N D E R L I N I. Secondo la nostra
Costituzione la pena deve essere sempre rie-
ducativa.

D A R I D A, ministro di grazia e giu~
stizia. Lei è impaziente, non mi lascia fi-
nire, in quanto i provvedimenti, senatore An~
derlini, adottati dall'autorità giudiziaria mi~
norile rientrano nell'ambito della competen~
za amministrativa civile, come lei sa, essen~
dosi occupato anche ampiamente di queste
cose, e quindi dovrebbe ricordare che tali
competenze sono state trasferite dal 10 gen-
naio 1978 agli enti locali, secondo le previ~
sioni del decreto n. 616 del 1977.

Si tratta in sostanza di un settore di col-
laborazione necessitata dalle leggi di decen~
tramento fra l'autorità statale penitenziaria,
le regioni e i comuni. Purtuttavia, nell'ambi~
to della esecuzione dei provvedimenti pe~
nali di restrizione della libertà personale,
!'istituto Filangieri si adopera, come ha
ricordato il senatore De Filippo, per assi~
curare ai minori, che spesso anche per pe-
riodi brevissimi vi sono ristretti, una serie
di sostegni di natura educativa, psicologica,
scolastica, professionale e di cura e anche
l'avvio dei minori nella maggiore misura pos~
sibile al lavoro all'esterno in collaborazione
con le locali organizzazioni dell' artigianato.

All'interno dell'istituto funzionano invece
sei corsi professionali finanziati dalla regio~
ne Campania, quattro classi di scuole ele~
mentari e due corsi di scuola media per i
lavoratori. A tutto ciò si aggiunge un'atti~
vità di tempo libero affidata ad enti diversi
e a varie iniziative.

L'istituto è purtroppo allocato in un vec-
chio edificio del centro di Napoli. Questa
circostanza, malgrado le notevoli opere di
riadattamento effettuate, che fra parentesi
ne hanno ridotto la capienza a poco più di
50 posti, ne condiziona gravemente la piena
e soddisfacente funzionalità. È: stata pertan~
to programmata da molto tempo la costru~
zione di un nuovo istituto minorile destinato
a sostituire il vecchio Filangieri. Un'area
idonea è stata individuata nella località di
Barre, ma le vicende inerenti alla difficoltà
di progettazione, anche in relazione alle esi~
genze più moderne in questo campo, hanno
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mandato a vuoto negli ultimi anni i ripetu-
ti tentativi di giungere all'assegnazione del
relativo appalto.

Secondo i nuovi orientamenti emersi an-
che in questi ultimi mesi, l'amministrazione
della giustizia è orientata verso l'ipotesi del-
la concessione ~ come già è avvenuto per
la seconda casa circondariale di Napoli ~

che dà più concreta e rapida possibilità di
soluzione del grave problema. Questo lascia
sperare che in un tempo relativamente bre-
ve, conoscendo i nostri tempi tecnici, sia
possibile avere in località idonea e con ar-

chitetture e attrezzature idonee un istituto
minorile a Napoli del tipo auspicato dal
senatore De Filippo.

La mia risposta non sarebbe completa se
non facessi presente che il caso dell'istituto
Filangieri va inquadrato non soltanto nei
drammatici problemi dell'area napoletana,
dove purtroppo dalle statistiche emerge che
il ricorso alla carcerazione preventiva dei
minori appare superiore alla media nazio-
nale, ma anche nei limiti obiettivamente po-
sti dalla legislazione minorile vigente ad un
diverso tipo di intervento penale nei con.
fronti dei minorenni.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue D A R I D A, ministro di grazia
e giustizia). Si tratta cioè di affrontare an-
che due ordini di problemi: il primo è quel-
lo della collaborazione concreta tra l'am-
ministrazione centrale della giustizia e gli
enti locali, cioè le regioni e i comuni. In
proposito, di intesa con le regioni, si sono
tenute una serie di riunioni, l'ultima delle
quali si terrà il 29 prossimo venturo, a capo
delle quali dovrebbero essere indette, spe-
cialmente là dove le regioni sono più fun-
zionanti, conferenze sui problemi attinenti
alla giustizia di competenza regionale, cioè
quelli che attengono all'assistenza sanitaria,
alla rieducazione, al reinserimento dei de-
tenuti ed anche dei giovani nella società,
tenendo presente che le vecchie istituzioni
di patronato collegate alle procure della Re-
pubblica sono state praticamente disciolte
dopo il decreto n. 617 e conseguentemente
non funzionano più.

Altro problema grave che si connette a
questo è quello della riforma complessiva
della legislazione che riguarda i minori. Deb-
bo ricordare che nel corso della VI legisla-
tura, a seguito dei lavori di una commis-
sione ad hoc, fu presentato in Parlamento
un disegno di legge concernente la delega
per l'emanazione di nuove norme in materia

di interventi penali nel campo minorile, ri~
presentato poi nel corso della passata legi-
slatura, ma entrambe le volte senza succes-
so. Durante questa legislatura un'ulteriore
e più approfondita elaborazione ha formato
oggetto dei lavori di un'altra commissione e
sulla base di questi lavori ed anche di os-
servazioni critiche che nel frattempo sono
pervenute il Governo si riserva entro l'esta~
te di presentare un nuovo disegno di legge
sui problemi penali riguardanti i minori.

Desidero assicurare il senatore De Filippo,
ringraziando lo anche a nome dell'ammini-
strazione della giustizia per il suo perso-
nale e prestigioso intervento e per l'opera
che svolge nei confronti di questi minori,
che per quanto riguarda in particolare il
Filangieri di Napoli saranno accelerate
tutte le iniziative per realizzare nell'area già
destinata un nuovo ed adeguato insedia-
mento, pur tenendo presente che esso sarà,
purtroppo, data la dimensione del proble~
ma nell'area di Napoli, un contributo picco-
lo, ma non per questo meno significativo e
rilevante con funzioni-pilota per i problemi
complessivi posti alla gioventù napoletana
da un complesso di condizioni e circostanze
storiche, sociali, molte delle quali il sena-
tore interpellante ha qui ricordato.
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D E F I L I P P O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E F I L I P P O. Signor Presidente,
prima di tutto faccio presente che da qui
non mi sono arrivate tutte le parole del Mi~
nistro in modo da poter comprendere il con~
cetto esposto. Ad ogni modo ho capito che
si vuole creare un altro istituto più ampio,
più bello, più arioso. Io però ho esposto il
problema di quando questi ragazzi escono
dall'istituto. Possono uscirne colti ed istrui~
ti, anche a livello di professionisti e non
solo come artigiani. Gli altri però hanno bi~
sogno di quanto io ho detto e su questo
problema ritornerò di nuovo perchè il mio
intervento non si limiterà solo a questo.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 25 gennaio 1982, n. 16,
r-.;cante misure urgenti in materia di pre-
stazioni integrative erogate dal Servizio
sanitario nazionale» (1832) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 25 gennaio 1982, n. 16, recante
misure urgenti in materia di prestazioni in~
tegrative erogate dal Servizio sanitario na~
zionale », già approvato dalla Camera dei de--
putati, per il quale è stata autorizzata la
relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

D E L N E R O, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, il decreto--Iegge
25 gennaio 1982, n. 16, recante misure ur~
genti in materia di prestazioni integrative
erogate dal servizio sanitario nazionale, ri~
produce sostanzialmente le disposizioni del~
l'articolo 50 della legge finanziaria nel testo
approvato dal Senato che ha notevolmente

I
; modificato, dopo ampie discussioni, il pri-
I mitivo testo del Governo.

Nell'approvare il predetto decreto la Came-
ra dei deputati ha introdotto alcuni emenda~
menti che consentono di assicurare anche
per il 1982 una adeguata prestazione di at~
tività sanitaria integrativa. In attuazione del
programma di Governo, infatti, sono state
previste, con la legge finanziaria, una serie
di norme per il contenimento della spesa
pubblica e del tasso d'inflazione, anche at~
traverso vari tagli alla spesa in alcuni setto-
ri, tra cui quello sanitario.

Pur convenendo su tale indirizzo del Go~
verno, ritenuto necessario per la ripresa del-
l'economia e la difesa del valore reale della
moneta, in più di una occasione si è sotto--
lineato che troppo pesanti sono stati i sa~
crifici richiesti al settore sanitario, smen~
tendo varie volte le critiche talora acide di
chi alla spesa sanitaria attribuiva enormi
dispersioni e dilapidazioni, dimostrando in~
vece la costanza dell'incidenza della spesa
sanitaria sul prodotto nazionale lordo in
questi anni e la sua quasi autosufficienza.
Sono stati senz'altro accettati gli inviti ad
una migliore gestione dei servizi sanitari,
ad una maggiore loro produttività e ad una
migliore qualificazione. Per questo non ri-
tenemmo che la prima impostazione data
da parte del Governo alla sospensione to~
tale dell'assistenza integrativa per il 1982 po~
tesse da noi essere accettata, mentre ci sem~
bra accoglibile la soluzione approvata dal~
la Camera dei deputati nella legge di con-
versione del decreto in esame.

I problemi sui quali si è svolta la discus~
sione in sede sindacale, politica e parlamen~
tare sono il congedo straordinario per le
cure termali, le visite occasionali, i limiti
di reddito ai fini dell'IRPEF previsti dal
decreto per l'esenzione dalle norme limita-
tive contenute nel decreto stesso.

Il decreto è composto di tre articoli e
prevede la sospensione dallo gennaio 1982
fino all'entrata in vigore del piano sanitario
nazionale della erogazione dell'assistenza in~
tegrativa prevista dalla lettera e) dell'artico~
lo 5 del decreto~legge 30 dicembre 1979, nu~

I

mero 663, convertito, con modificazioni nella

I legge 29 febbraio 1980, n. 33, fatte salve
I!
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(tenuto conto, in questa mia esposizione,
delle modifiche introdotte dalla Camera dei
deputati nel disegno di legge di conversione)
le prestazioni in corso e quelle già erogate
(il decreto porta la data del25 gennaio, quin-
di ha dovuto sanare anche il periodo pre-
cedente); in secondo luogo, le prestazioni
relative ai cittadini che hanno un reddito,
se singoli, inferiore ai 4 milioni, se compo~
nenti, di nucleo familiare, di 3.600.000 per il
capo famiglia e di 500.000 per ogni compo-
nente la famiglia; in terzo luogo, le presta-
zioni idrotermali; indi le prestazioni di cui
ai commi 3 e 4 dell'articolo 57 della legge
n. 833, che riguardano le particolari pre-
stazioni sanitarie per invalidi di guerra, in-
validi del lavoro, invalidi civili eccetera;
infine, le prestazioni ortopediche e protesi-
che, nei limiti fissati con decreto ministe-
riale.

È previsto anche, nella legge alla nostra
attenzione, che sia emanato un decreto mi-
nisteriale che disciplini la concessione di pro-
dotti dietetici per particolari forme morbose
(diabete ed altre).

Le prestazioni idrotermali vengono limi-
tate al solo aspetto terapeutico ed esse sono
assicurate dall'unità sanitaria locale a tutti i
cittadini, mentre per gli assicurati all'INPS
e all'INAIL sono conservate secondo le nor-
mative vigenti in detti enti che prevedono
anche prestazioni economiche accessorie, an-
ch'esse conservate.

Per evitare abusi e ridurre la spesa per il
personale, viene stabilito che per le cure
idrotermali, elioterapiche e climatiche non
possono essere concessi congedi straordinari.

Le visite occasionali sono consentite per
la prima visita in caso di infortunio sul la-
voro e per gli stranieri che usufruiscono di
convenzioni internazionali che prevedano as-
sistenza reciproca. Si intendono per visite
occasionali quelle che sono prestate fuori
dall'unità sanitaria, nella quale uno ha la
residenza e alla quale è iscritto. Ebbene,
queste visite occasionali restano sospese, ec-
cetto per i due casi sopra accennati; però
è stato previsto che per una serie di perso-
ne possa essere consentito il rimborso della
spesa creandosi così un' assistenza indiretta
per loro; esse sono i bambini fino ai 12 anni,

i cittadini sopra i 60 anni, i lavoratori e gli
studenti dimoranti fuori della propria resi-
denza per ragioni di lavoro o di studio e
coloro che sono portatori di handicaps oltre
1'80 per cento. Resta assicurato per tutti
l'accesso ai servizi dell'unità sanitaria loca-
le, quindi ospedali, pronti soccorsi eccetera,
compresa la guardia medica festiva e not-
turna e nei casi di esistenza di convenzioni
per le località turistiche anche le prestazioni
per i villeggianti. È pure previsto un de-
creto ministeriale che dovrà coordinare le
funzioni assistenziali delle UsI con quella
legale della Previdenza sociale e dell'Istitu-
to infortuni per il pagamento delle inden-
nità economiche, in modo che non si crei
una sfasatura tra chi ordina la prestazione
e chi poi questa prestazione deve pagare.
Il decreto ministeriale stabilità norme di
collegamento tra la funzione legale e la fun~
zione assistenziale nel quadro dell'accerta-
mento per la concessione dell'indennità eco-
nomica.

Il risparmio, infine, della spesa ~ che era
previsto nella prima stesura delle norme
base della legge finanziaria in circa 475 mi-
liardi ~ con i provvedimenti approvati con
il decreto che stiamo esaminando si riduce
a 260 miliardi per la sospensione dell'attivi-
tà integrativa e a 80 miliardi per le visite
occasionali. Con le ulteriori modifiche ap-
portate dalla Camera dei deputati il rispar-
mio scenderà ancora, si può presumere, sui
190-200 miliardi circa per la parte dell'assi-
stenza integrativa e sui 50 miliardi circa per
le visite occasionali.

I problemi, come ho prima annunciato,
che hanno richiesto un particolare esame
nella discussione di questo decreto riguar-
dano questi punti: in primo luogo la mo~
difica del congedo straordinario, particolar-
mente se lo si vuole considerare ~ come
noi riteniamo ~ esteso anche alle ferie dei
lavoratori privati. Si è posta la problematica
innanzi tutJto se poteva aver luogo in un
decreto una modifica di questo genere e in
secondo luogo se, trattandosi di modifiche
contrattuali, era lecito con legge modificare
un contratto di lavoro. Ebbene, siccome
particolarmente nell'impiego pubblico il con-
tratto è reso valido con provvedimento che



Senato della Repubblica ~ 20893 ~ VIII Legislatura

398a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 23 MARZO 1982

ha valore di normativa e tenuto conto che
si tratta di un provvedimento di emergenza
di carattere temporaneo che ha un significa-
to anche sperimentale per vedere se posso-
no essere eliminati abusi e ottenuti risparmi
in questo settore, noi riteniamo che possa
giustificarsi il provvedimento, ripeto, pur
considerandolo soltanto come norma di
emergenza ed eccezionale che non faccia te-
sto per una normativa di carattere generale.

Per quanto riguarda le visite occasionali
ci sembra che il testo così come ci è perve-
nuto dalla Camera dei deputati abbia in
gran parte ridimensionato le preoccupazioni
che erano sorte. Senza dubbio le categorie
che maggiormente debbono essere protette
sono state accontentate: sia i lavoratori che
gli studenti fuori sede, sia quel turismo del-
la terza età del quale ci si preoccupava, sia
le particolari categorie dei bambini, degli
anziani e degli handicappati hanno conser-
vato la protezione assistenziale.

Per quanto concerne i limiti di reddito ci
sembra anche qui di dover fare una osser-
vazione. L'aumento della riduzione del red-
dito di 2.800.000 riservato soltanto ai di-
pendenti può creare una sperequazione per
coloro che non sono dipendenti ma neanche
fruitori di grandi redditi; per cui una esen-
zione limitata a questa categoria desta qual-
che preoccupazione. Ma ancora maggiore
preoccupazione desta il ripetersi del con-
cetto di voler tassare la famiglia. Anche in
questo caso se il soggetto è solo si calcola
per la esenzione un reddito di 4 milioni:
se ha un carico di famiglia il reddito del
capofamiglia si riduce a 3.600.000 anche se
poi gli si dà il contentino di 500.000 lire
ogni componente la famiglia. Ci sembra una
tassazione che va a colpire quella famiglia
che la Costituzione vuole tutelare e che in
molte occasioni abbiamo affermato di voler
veder protetta nella sua struttura non sol-
tanto morale ma, consentitemi, anche eco-
nomica.

Per ciò che riguarda poi il problema delle
limitazioni alle attività idrotermali anche qui
riteniamo che la stesura definitiva del prov-
vedimento abbia in gran parte modificato le
preoccupazioni iniziali. Certo il problema del
turismo, dello sviluppo economico delle zone

dove vi sono attività termali è importante,
ma non si può neanche pensare che sia la
legge sanitaria a provvedere alle situazioni
economiche e turistiche delle zone nelle qua-
li. questa attività si svolge.

Il decreto, concludendo, potrebbe essere
ancora suscettibile di qualche modifica, di
qualche perfezionamento. Esso tuttavia nel
suo complesso è valido, per cui, consideran-
do sia il carattere temporale che esso ha,
sia la necessità di non farIo decadere il che
porterebbe a far decadere l'assistenza inte-
grativa e particolarmente questa di carattere
idrotermale, la Commissione propone l'ap-
provazione del disegno di legge di conversio-
ne del decreto. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Merzario.
Ne ha facoltà.

1\1E R ZAR I O. Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, colleghi,
in verità, come abbiamo avuto occasione di
affermare pochi minuti fa nella 12a Com-
missione igiene e sanità del Senato, è ab-
bastanza difficile resistere alla tentazione di
ricorrere ad espressioni improntate ad una
rigorosa severità di critica senza superare
il limite della necessaria correttezza di pro-
sa parlamentare, perchè ancora una volta
ci sentiamo espropriati da ogni prerogativa
connaturata al nostro mandato e non soltan-
to a livello di potere decisionale, ma persi-
no ai fini di garantire un elementare diritto
partecipativo nella formazione degli atti le-
gislativi di cui dovremmo avere qualche « pa-
ternità responsabile ». Noi abbiamo già esau-
rito la nostra fantasia dialettica per qualifi-
care magari in modo originale la negatività
dell'uso e dell'abuso della decretazione di
urgenza che è divenuta oramai una prassi
normale e consueta del Governo. E questo
modo di decretare, che sembrava un difetto
stagionale, una manifestazione, si è detto
dai tecnici, di schizofrenia o, per dirla come
il nostro collega Modica, una tara patologi-
ca, ormai assume la connotazione di un vi-
zio di natura fisiologica. In particolare, nel
comparto della sanità, il Parlamento è in-
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chiodato da oltre due anni a rincorrere con
affanno e talvolta con il pressapochismo del-
la fretta le date di scorrimento e di conver-
sione dei vari decreti. Va da sè che ogni ri-
tardo del potere esecutivo ~ e potremmo
anche qui sgranare un lungo rosario dei ri-
tardi e delle inadempienze ~ finisce per tra-
dursi nella prassi della decretazione tanto
che credo non valga più la pena scomodare
la ratio dell'articolo 77 della Costituzione sa-
pendo tutti, intimamente, anche se non lo
proclamiamo, che delle caratteristiche di
« straordinarietà e di urgenza» non risuscia-
mo più a trovare neanche la più labile
traccia.

L'unica motivazione giustificativa, invero
assai precaria a nostro giudizio, è che alle
negligenze e alla discutibile volontà politica
del Governo di rispettare lo spirito e la let-
tera della legge di riforma sanitaria, n. 833,
si tenta di rimediare con questa pratica sel-
vaggia dei decreti, di cui non faccio nè
l'elenco nominativo, nè quello numerico. Con-
viene peraltro risparmiare ai colleghi l'esa-
me retrospettivo dei vari decreti e il rituale
ossessivo delle proteste che in verità non
sono partite soltanto da questi banchi, dal
Gruppo comunista. Semmai è da rilevare
una differenza: molti colleghi della maggio-
ranza si sono così assuefatti al punto di af-
fidare al mugugno la loro capacità di espres-
sione critica. Tuttavia noi siamo arrivati or-
mai al punto critico, diciamo pure al punto
di rottura, che non dovrebbe consentire nè
a noi, nè ai colleghi della maggioranza ulte-
riori pigrizie o conformismi, perchè tutta la
materia sanitaria finisce per essere frantu-
mata, parcellizzata, esposta a spinte irrazio-
nali, corporative e quindi diventa facile ter-
reno per coltivare provvedimenti tampone
e di sanatoria. E ciò che sembra ~ o viene
gabellato ~ come rimedio suggerito dal buon
senso e dal cosiddetto stato di emergenza
(di cui ho sentito anche prima parlare in
quest'Aula) si traduce in danno profondo
all'intero impianto istituzionale e organizza-
tivo del servizio sanitario nazionale. Voglio
dire che a parole si invoca sempre la pro-
grammazione, le scelte prioritarie, la qualifi.
cazione della spesa sanitaria, la lotta ai pa-
rassitismi e agli sprechi, mentre nella prati-

ca si procede con una gestione segmentata,
un po' anarcoide, della sanità. Noi stessi,
che ci occupiamo di questa materia da un
decennio, a questo punto non riusciamo più
neanche a vedere il filo logico che collega
tutti gli atti della sanità che invece credeva-
mo, attraverso il processo riformatore, di
portare ad una maggiore unitarietà.

Se ho rubato pochi minuti per sottolinea-
re questo intollerabile anacronismo proce-
durale, anzichè entrare nel merito (come ha
fatto il collega Del Nero) del provvedimento
al nostro esame, è anzitutto perchè non ci
sentiamo di avallare una finzione che tutto
sommato finisce per non procurare presti-
gio alle nostre istituzioni e, per quanto ci
riguarda direttamente, al Senato della Re-
pubblica. Per 56 giorni un decreto viene trat-
tenuto alla Camera dei deputati. I colleghi
della Camera discutono, presentano emen-
damenti in Commissione e poi in Aula, mi-
surano il grado di convergenza e i motivi
di dissenso; finiscono però per esprimere
con cognizione di causa (almeno me lo augu-
ro) il loro voto. Invece al Senato il provve-
dimento viene assegnato in extremis, la
Commissione di merito ha dovuto licenziare
il testo a tambur battente, pochi minuti fa,
per consentire all'Aula il voto definitivo.

Ripeto qui quanto ho detto in 12a Commis-
sione: le Commissioni per i pareri non so
se hanno esercitato il loro ruolo, ma se
l'hanno fatto, con tutta probabilità lo han-
no fatto telefonicamente perchè ormai si usa
procedere con questo mezzo sbrigativo che
riguarda più il Ministro delle poste e teleco-
municazioni che i parlamentari, a cui non
andrebbero negate le motivazioni a sostegno
dei pareri.

Ebbene, questa è una riflessione che fac-
cio ad alta voce e da non intendersi come
sfogo estemporaneo, giacchè regolamentare
l'assistenza integrativa sanitaria nei termini
qui richiamati prima dal collega Del Nero
in materia: a) di cure termali e quindi defi-
nire la questione dei congedi straordinari,
la perequazione tra dipendenti dell'industria
privata e del pubblico impiego, le compe-
tenze da assegnare al rapporto della contrat-
tazione sindacale e i margini discrezionali
da assegnare invece a specifiche misure le-
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gislative; b) regolamentare l'assistenza in
materia di cure protesiche; c) di visite oc-
casionali; d) di prodotti dietetici per l'infan-
zia; e) il pagamento dell'indennità econo-
mica, le relative fasce di esenzione di cui
dianzi si è dichiarato preoccupato lo stesso
relatore; f) lo stabilire un rapporto tempo-
rale e di merito tra questo decreto e la leg-
ge finanziaria in itinere non sono questioni
di poco momento. E come si raccorda il
provvedimento in esame con gli obiettivi del
piano sanitario nazionale in fase di defini-
zione qui al Senato dopo le vicende ritarda-
trici dell'ultimo triennio?

Basterebbe porre qui un quesito che non
è di tecnica contabile, ma che attiene a scel-
te di politica economica: quanti dei 475
miliardi che erano stati ipotizzati inizial-
mente dal Governo come parte della mano-
vra finanziaria sarà possibile recuperare con
questo decreto? Con molta onestà intellet-
tuale il collega Del Nero ci ha detto: non lo
so. Ma un governo che voglia governare il
paese in un momento di crisi economica,
quando teorizza il principio inderogabile
che non bisogna superare i 50.000 miliardi
del plafand di deficit pubblico, dovrebbe
quanto meno darci qualche risposta sulle
ipotesi iniziali su cui abbiamo discusso in
quest'Aula e sul risultato, invero abbastan-
za magro, di una operazione di ripiego che
pure non gode di grande popolarità nel
paese.

Cosa rimane infine della legge finanziaria
che abbiamo discusso con tanta passione
in quest'Aula quando si è trattato di appor-
tare un taglio di quasi 5.000 miliardi alla
spesa sanitaria, cioè a dire il 50 per cento
della complessiva manovra finanziaria de-
cisa dal Governo, ricorrendo persino al voto
di fiducia? Perchè dovremmo ignorare che
le modifiche apportate alla Camera in que-
sti giorni, con la caduta di alcuni tickets, in
particolare quelli pill iniqui sulle visite am-
bulat.oriali e domiciliari, hanno cambiato il
carattere complessivo dell'operazione inizia-
le, anche se restano valide le nostre riserve
critiche sull'inasprimento fiscale da operare
sulle buste paga dei lavoratori dipendenti,
i quali si vedranno costretti a pagare gran
parte di questa manovra con una maggiora-

zione dallo 0,30 all'l per cento? Pur trattan-
dosi di questioni di grande rilevanza politi-
ca e dai significativi risvolti sociali ci si
presenta un decreto che è l'estrapolazione di
un articolo della legge finanziaria senza ac-
compagnarlo con un minimo di motivazione.

Nè possiamo tacitare il nostro spontaneo
impulso di protesta dando qualche credito
alla battuta, solo apparentemente ironica, se-
condo la quale se si prosegue in questo mo-
do, incapsulati come siamo in tempi ristret-
tissimi, tra il momento del recepimento di un
provvedimento e il momento della riconver-
sione in Aula, basterebbe chiederci telefoni-
camente a domicilio un placet per la pub-
blicazione definitiva dei decreti sulla Gaz-
zetta Ufficiale quando già è avviata la rota-
tiva del Poligrafico perchè a noi non rimane
altro che prendere atto delle decisioni volu-
te dall'Esecutivo.

Potremmo a questo punto, onorevole Pre-
sidente, ma non lo faccio, spiegare in modo
più circostanziato le ragioni del nostro voto
contrario alla legge di conversione, potrem-
mo associarci al manifestato auspicio del re-

I latore, in forza del quale, se il tempo non
fosse stato così tiranno, si sarebbero potute
apportare modifiche migliorative al testo.
Noi stessi eravamo in grado di formalizzare
degli emendamenti per correzioni sostanzia-
li alI resto predi<.s>postodalla Camera. Lo stes-
so voto conclusivo poteva al limite essere
condizionato dall'esito del confronto che non
è possibile stabilire questa sera. Ma voi ca-
pite, e anzi mi insegnate, che con i se e
con i ma non solo non si fa la storia, ma
non si modifica la logica sbagliata della de-
cretazione d'urgenza, sottratta al controllo
ponderato del Parlamento. Per questo il no-
stro voto contrario vuole significare innan-
zi hit to Di} atto consapevole e severo di vi-
brata protesta, auspicando di non essere
più posti nelle condizioni di ripetere questa
litania certamente monotona per noi e forse
fastidiosa per i colleghi che hanno avuto la
pazienza di ascoltarmi. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.
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D E L N E R O, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione orale.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

M A G N A N I N O Y A , sottosegreta-
rio di Stato per la sanità. Signor Presidente,
onorevoli senatori, la presentazione di que-
sto decreto da parte del Governo appare cor-
retta, sia sotto il profilo politico che costi-
tuzionale, in quanto attua misure idonee ad
evitare che la sospensione di alcune presta-
zioni integrative si concreti in un serio pre-
giudizio per gli utenti e tenta di colmare un
vuoto normativa creato si dal primo gennaio
1982 con la cessazione delle prestazioni idro-
termali dell'INPS e dell'INAIL.

Il Governo ritiene di non essere responsa-
bile di quanto testè denunciato dal senatore
Merzario e cioè del breve tempo che il Se-
nato ha per esaminare questo provvedimen-
to. La Camera ha indubbiamente speso mol-
to tempo per approfondire questo argomen-
to, ma ciò non può essere addebitato al Go-
verno stesso.

Vorrei sottolineare l'importanza che le cu-
re termali hanno secondo la nostra visione
in quanto riteniamo che il termalismo sia
certamente utile alla salute, specialmente
per quell'attività di riabilitazione che è uno
degli assi portanti della riforma sanitaria.

Detto questo, però vorrei sottolineare co-
me molte volte, col ricorso alle cure idroter-
mali, si siano operati degli abusi per quanto
concerne specialmente i congedi straordinari
che venivano concessi.

Di qui la necessità di moralizzare e di dare
efficienza al nostro apparato produttivo, ne-
gando per questo tipo di interventi, e non
solo per questi, proprio per non penalizza-
re il settore, la possibilità di congedi straor-
dinari.

Come ha detto giustamente il relatore Del
Nero, bisogna farsi carico degli aspetti sani-
tari e attinenti alla salute nel settore idro-
termale. Problemi diversi e collaterali, per
esempio quelli turistici, pur sottolineandone
l'importanza per la nostra economia, non
possono certamente gravare sul fondo sani-
tario nazionale; così come riteniamo di do-

vel' affermare che se si necessita di cure idro-
termali in conseguenza di malattie, quindi
come momento della malattia, esistono le
aspettative per causa di malattia che sono
concesse con maggior rigore dei congedi
straordinari.

Quello in esame è un provvedimento pon-
te verso la disciplina del servizio sanitario
nazionale e obiettivo del Governo è non col-
pire i più deboli con l'approvazione di un
decreto che venga a creare pregiudizio nei lo-
ro confronti. Il Governo ha indirizzato la
propria attività per cercare di migliorare il
testo originario.

Uno dei punti su cui il Governo si è trovato
ampiamente d'accordo è stato l'emendamen-
to presentato dalla Commissione alla Came-
ra, già ricordato anche qui dal relatore, in
cui si dà al Ministero della sanità, con pro-
prio decreto, la possibilità di emanare nor-
me per la concessione di prodotti diete ti ci
per alcuni tipi di malattie. Sappiamo per-
fettamente che vi sono alcune malattie in
cui il prodotto dietetico è fondamentale o
aiuta ad una vita migliore. Vi sono addirit-
tura alcune malattie, come la fenilchetonu-
ria in cui l'alimentazione è tale da poter evi-
tare gravi e dolorosi handicaps. In questo
caso il Governo si è fatto carico di interve-
nire per poter dare una soluzione ai proble-
mi di queste categorie.

L'altro problema importante (che è già
stato sottolineato) è quello relativo alle visi-
te occasionali. Su questo punto vorrei an-
zitutto dire che restano aperti per coloro
che non si trovano nella propria città di re-
sidenza tutti gli ospedali, tutti i posti di pron-
to soccorso, gli ambulatori, la guardia medi-
ca e la guardia turistica, cioè vi è una gam-
ma estremamente ampia di prestazioni sa-
nitarie a cui tutti i cittadini nel momento
in cui non si trovano nella propria località
di residenza possono fare riferimento. Oltre
a ciò abbiamo introdotto un altro elemen-
to, cui faceva riferimento il relatore, e cioè
una forma di assistenza indiretta per quelle
categorie che abbiamo ritenuto più bisogno-
se di assistenza e che sono anzitutto i lavo-
ratori e gli studenti (che, a causa del loro
lavoro e dello studio, non si trovino nella
località di residenza: questo mi sembra del
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tutto equo) ma anche i minori degli anni 12,
gli ultrasessantenni, gli handicappati con
un'invalidità superiore all'80 per cento. Pro-
prio in considerazione della particolare si-
tuazione di queste categorie, il Governo le
ha ritenute meritevoli di una forma di assi-
stenza ancora più pregnante di quella aper-
ta a tutti gli altri cittadini, sia pure sotto
la forma dell'assistenza indiretta.

È stato chiesto quanti degli iniziali 475
miliardi si possono recuperare. Non posso
dare una cifra. È certo che Il risparmio si
è notevolmente abbassato ma ci troviamo di
fronte a due scelte: da un lato una scelta
di rigore finanziario a cui certamente il Go-
verno è attento; dall'altra parte, istanze che
vengono da categorie particolarmente biso-
gnose di assistenza cui il Governo è altret-
tanto sensibile. Non si può chiedere conto
dei risparmi e contemporaneamente essere
sempre pronti a voler allargare le maglie
dell' assistenza.

Vorrei ricordare al senatore Merzario che
il Gruppo comunista non qui al Senato ma
aHa Camera aveva presentato un emenda-
mento che riconosceva la gratuità delle visite
occasionali a tutti i cittadini di qualsiasi ca-
tegoria, ovunque essi si trovassero e per
qualsiasi ragione si trovassero al di fuori
della propria residenza.

Riteniamo che la scelta operata dal Gover-
no sia rigorosa e attenta nei confronti della
finanza pubblica, ma che tenga anche conto
di alcune particolari necessità. Il provvedi-
mento in esame, in sostanza, rispetta i prin-
cìpi della medicina preventiva e riabilitati-
va, su cui si basa la riforma sanitaria, non
contraddicendo però la vasta e articolata
manovra del contenimento della spesa pub-
blica in generale e della spesa sanitaria in
particolare.

Raccomando quindi al Senato la conver-
sione in legge del decreto-legge n. 16.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 25
gennaio 1982, n. 16, recante misure urgenti
in materia di prestazioni integrative eroga-
te dal Servizio sanitario nazionale, con le
seguenti modificazioni:

All' articolo 1:

alla lettera a), numero 5), le parole
« da indicare» sono sostituite dalla seguen-
te: {(indicati» e dopo le parole {(modalità
vigenti» è aggiunto il seguente alinea:

« Il Ministro della sanità, con proprio de-
creto da emanare entro il 30 giugno 1982,
sentito il Consiglio sanitario nazionale, de-
termina le forme morbose per le quali so-
no concedibili i prodotti dietetici e le rela-
tive modalità di erogazione »;

alla lettera a), il terzultimo alinoo è so-
stituito dai seguenti:

{( Le prestazioni di cui all'alinea prece-
dente, previste a favore degli assicurati al-
l'INPS e all'INAIL, sono garantite, sino al-
l'approvazione del piano sanitario naziona-
le, secondo le condizioni e con le modalità
vigenti presso gli enti stessi. L'onere per le
prestazioni economiche accessorie a quelle
idrotermali è a carico delle competenti ge-
stioni previdenziali.

Con decreto del Ministro della sanità, sen-
titi l'INPS e l'INAIL, sono annualmente
emanate le disposizioni necessarie per il
coordinamento dell'attività sanitaria e am-
ministrativa ai fini della erogazione delle
prestazioni, anche economiche accessorie,
di cui all'alinea precedente »;

allo lettera a), l'ultimo alinea è sosti-
tuito dal seguente:

« Per le cure idrotermali, elioterapiche e
climatiche non è consentita la concessione
di congedi straordinari; »;

alla lettera b), secondo alinea, dopo le
parole <t visite occasionali », sono aggiunte
le seguenti: {( nei casi di primo intervento
per infortuni sul lavoro, nonchè di quelle »;
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alla lettera b), ultimo alinea, sono ag~
giunte, in fine, le parole: «ivi compresi
quelli di guardia medica festiva e nottur~
na e quelli stagionali di assistenza ai vil-
leggianti previsti dagli accordi nazionali
nelle località turistiche. È consentito, tutta-
via, il rimborso della spesa sostenuta, da
richieder si alla unità sanitaria locale di ap-
partenenza, da parte di:

a) minori degli anni dodici;

b) cittadini di età superiore agli anni
sessanta;

c) lavoratori e studenti dimoranti, per
ragioni connesse all'attività lavorativa e di
studio, fuori dal proprio domicilio;

d) cittadini portatori di handicaps il
cui grado di menomazione è superiore al-
l'ottanta per cento ai fini dell'attività lavo-
rativa ».

P RES I D E N T E . Passiamo alla vota-
zione finale.

P I T T E L L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevole Sottosegretario,
condivido l'impostazione che a sostegno del
decreto ha dato il relatore, senatore Del Ne-
ro, per cui non ritengo di insistere su quelle
motivazioni per dichiarare il voto favorevole
del Gruppo socialista. Vorrei però fare tre
considerazioni molto rapidamente.

La prima, che nel corso del dibattito sinte-
tico avvenuto in 12" Commissione (Igiene e
sanità) del Senato è stata espressa da parte
del senatore Forni, riguarda la giustificazio-
ne dell'urgenza del decreto. Infatti la legge
n. 155 del 1981 aveva prorogato al 31 di-
cembre 1981 l'erogazione delle cure terma-
li. In assenza di un decreto si sarebbe crea-
to un vuoto, non sarebbero state sanate pre-
stazioni già erogate e non si sarebbe avuta
immediatamente una normativa che pur con
taluni limiti certamente è necessaria.

La seconda riflessione riguarda il fatto che
questo decreto dimostra rispetto della volon-
tà già espressa da un ramo del Parlamento:
riproduce infatti l'articolo 50 della legge fi-
nanziaria, su cui ampiamente si è dibattuto
e discusso.

La terza riflessione, che, signor Presiden-
te, a me sembra un elemento qualificante del
decreto, è che esso è temporaneo e sperimen-
tale, riferito dunque all'anno 1982.

Certo, nel suo insieme, pur avendo lati po-
sitivi, il decreto meriterebbe alcune critiche,
le quali avrebbero potuto portare a quelle
modifiche migliorative, cui accennava il se-
natore Del Nero nella sua relazione, circa
l'erogazione delle prescrizioni elioterapiche,
climatoterapiche, idrotermali, circa la con-
cessione sotto forma indiretta delle visite oc-
casicmali ai minori di anni 12, agli anziani ol-
tre 60 anni, ai lavoratori e studenti dimoran-
ti fuori del domicilio, agli handicappati
gravi

Si potrebbero apportare modifiche per le
prestazioni protesiche, così come si potreb-
be approfondire il dibattito sulla opportuni-

I tà di modificare con legge dello Stato una
norma contrattuale come nel caso del conge-
do straordinario che non può essere, secon-
do il presente decreto, concesso per le cure
idrotermali. Ma i tempi per il Senato brevis-
simi, considerato il periodo notevole di gia-
cenza del decreto stesso alla Camera dei de-
putati, inducono a votare favorevolmente il
testo pervenutoci, insistendo sulla sua tem-
poraneità, che ritengo essere l'elemento qua-
lificante del decreto insieme allo spirito che
ha animato il Governo a presentarlo, finaliz-
zato a contenere la spesa entro limiti accet-
tabili, ancorchè questo contenimento sia ri-
ferito alla spesa sanitaria che certamente
non ha superato le previsioni del 6 per cento
del prodotto interno lordo. Con questa bre-
ve riflessione e riportandomi alla considera-
zione fatta nella relazione dal senatore Del
Nero, esprimo il voto favorevole del Gruppo
socialista per la conversione del decreto in
legge. (Applausi dalla sinistra e dal centro).

1\:1 I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, se
non vi fosse sufficiente materia da cogliere
dall'esperienza che tutti insieme abbiamo cu~
mulato dopo il varo della riforma sanitaria,
mi sembra che il breve dibattimento di oggi
e il testo del decreto al nostro esame ne of~
frano in abbondanza.

Elementi significativi, al fine di una sotto~
linea tura di un voto contrario alla conversio~
ne del disegno di legge n. 1832, si colgono
da alcuni aspetti che non mi periterò di pun~
teggiare.

Ricorre anzitutto anche in questa occasio~
ne l'obbligo del richiamo all'articolo 77 della
Costituzione, ancora una volta travisato. Sia~
ma ormai immersi in una patologia dei de~
creti~legge di fronte alla quale ogni buon ti-
tolo, ogni buona argomentazione cede il pas~
so a quelle esigenze politiche di parte che
fanno giustizia sommaria financo del dettato
costituzionale. A me, consapevole del ruolo
di forza politica di opposizione, non rima~
ne altro che la doverosità della denuncia. Ai
destinatari della mia denunzia, ai rappresen-
tanti della maggioranza che avallo. siffatte
storture, compete invece la responsabilità
tutta intera di un processo legislativo sem~
pre più degenerato, di una prassi sempre
più tendente a consolidarsi per rendere inef-
ficace ogni corretta interpretazione delle
norme esistenti.

Ma non è solo questo il rilievo che può es-
sere mosso. L'ammissione del relatore, am-
missione peraltro contenuta nella relazione
di presentazione del decreto per la conversio-
ne, dell' esistente vuoto normativa mi sembra
che suoni censura sufficiente a bocciare un
impegno governativo che ha così dimostra~
to di non aver avuto la capacità di prevenire,
di precorrere i problemi, ma si è mostrato
solo orientato a rincorrere questi in un'Aula
parlamentare; la discussione che si sta svol~
gendo qui al Senato, che segue ad horas il li-
cenziamento dell'esame nella Commissione
sanità, nè è uno specchio fedele. Quindi ba-
sta e avanza la considerazione che alla disat~
tesa di obblighi nascenti dal dettato costitu-
zionale si associ un metodo legislativo per-
verso per sottolineare con dovizia di motiva-

zione il voto negativo alla conversione del de-
creto~legge n. 16 del 1982.

Peraltro è stato anche chiaramente leggi-
bile l'imbarazzo di chi ha dovuto argomenta-
re, per ragioni politiche di maggioranza, in
senso (conclusivo) favorevole alla conversio>-
ne del decreto, ma al tempo stesso non ha po~
tuta fare a meno di rilevare il contenuto ne~
gativo che tale decreto è destinato a far pio-
vere sugli utenti ed ancor più ~ nota di co~
lore squalificante il provvedimento ~ l'im-

posizione, all'interno dell'articolo 1, di quei
limiti reddituali che ormai suonano oltrag-
gio al buon senso.

Voglio ricostruire brevemente un iter le-
gislativo per fornire, a chi non ha tale evi-
denza, il quadro della evoluzione normativa
in fatto di riferimenti reddituali. Farò questo
perchè si colga il nonsenso di una sopravvi~
venza, all'interno di una norma che ci accin-
giamo a varare, di riferimenti, quali quelli
dei 4 milioni e dei 3 milioni e 600.000 che
già risultavano incongrui al momento della
loro prima assunzione da parte del legisla~
tore.

Ebbene, questi riferimenti che ci ritrovia-
mo traslati di peso nel decreto n. 16 del qua-
le si chiede la conversione, traggono origine
dalla legge n. 495 del 4 agosto 1973. Siamo
ora a nove anni dal momento in cui il legi~
sIatore ha ritenuto che il concetto di ({ meno
abbienti}) potesse essere collegato ad un li-
vello reddituale di 4 milioni.

Ebbene, nonostante sia anche intervenuta
su questa legge una pronuncia della Corte co-
stituzionale, il legislatore ostinatamente ha
consolidato questi importi nella successiva
legge n. 351 del 18 agosto 1974, mentre nel-
l'altra legge, la n. 28 del 21 febbraio 1977,
ha inteso adeguare l'inziale riferimento di 4
milioni, elevandolo a 5 milioni e 500.000.

Solo nell'agosto del 1977, con la legge nu-
mero 510 di conversione del decreto~legge
n. 326, il legislatore riconobbe l'incostituzio~
nalità del tetto dei 5 milioni e 500.000, richia-
mandosi ad indici del costo della vita ed ele~
vando pertanto questo valore a 8 milioni.
Siamo dunque nel 1977 e il concetto di {{ me~
no abbienti» trova riferimento legislativo in
una indicazione reddituale di lire 8 milioni.
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Siamo nell'anno di grazia o di disgrazia,
che dir si voglia, 1982 e vediamo che illegi-
slatore effettua un vistoso salto all'indietro,
ripescando il tetto dei 4 milioni e, peggio, il
tetto dei 3 milioni e 600.000. Forse sarà sfug-
gito al legislatore che la prima indicazione
di tetti reddittuali trova collocazione nella
legge n. 628 del 1%7, dove appunto tale ri-
ferimento è tradotto in lire 1 milione e
200.000 e 2 milioni e 500.000, a seconda dei
casi; mi coglie il timore che, se il legislato-
re avesse avuto memoria di tale originaria
indicazione legislativa, ci saremmo ritrovati
nel decreto n. 16, oggi all'esame, addirittura
questi riferimenti.

Ben triste realtà quella che è data a me
di commentare; una realtà che mal cela l'in-
tento di falcidiare quel poco che lo Stato
offre a determinate categorie. Mal cela per-
chè ormai per i problemi sanitari ed assisten-
ziali già da tempo si è provveduto a raschia-
re il fondo del barile, talchè si è costretti
oggi, nell'assumere un siffatto e perverso o-
rientamento legislativo, a scadere nell'osce-
nità percbè non di indigenza dei cittadini do-
vremmo parlare ma di indigenza dello Sta-
to, uno Stato straccione che ritiene di poter
trattare i suoi sudditi da straccioni. È questo
il senso di questo decreto n. 16 che ci accin-
giamo a varare. Basterebbe il solo richiamo
delle condizioni dei pensionati che devono,
per motivi di salute, ricorrere a certe presta-
zioni per dare una dimensione all'ingiusti-
zia che si consuma con questo provvedi-
mento.

Non voglio peritarmi, cogliendo l'occasio-
ne di questo intervento, di aggiornare i dati
che forse il Governo non possiede in fatto
di adeguamento del costo della vita. E voglio
partire...

M A R C O R A, ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. Almeno
ognuno di noi vive e quindi...

M I T R O T T I. E allora mi dica, onore-
vole Ministro, che senso può avere una legge
che ancora fissa in 4 milioni il limite red-
dituale; ha solo un senso ed è il senso di
uno Stato impotente. Si confessi questa im-
potenza e si chieda un avallo all'impotenza,

non un avallo alla legittimità della norma.
Norme siffatte non hanno titolo per essere
dichiarate legittime dal momento che pr<r
prio l'ISTAT ha stabilito che un reddito fis-
sato all'agosto del 1977 (e voglio ancorare
questi dati alla legge n. 510) in lire 8.000.000
deve essere rivalutato al dicembre 1981 in li-
re 14.998.400; è questa la trasformazione del
valore della lira che si è registrata. Allora
mi si dica in forza di quale verità, se non in
forza di una convenienza politica, ci si osti-
na a mantenere rigido il riferimento dei 4 mi-
lioni, un riferimento ~ l'ho documentato ~
che il legislatore ha ritenuto idoneo nel 1973;
siamo nel 1982: a nove anni di distanza per il
legislatore non è sucesso niente, per il legi-
slatore la lira del 1982 vale la lira del 1973, e
questo è osceno perchè si mente sapendo di
mentire. Basta solo questa certificazione per
distaccare, distanziare le responsabilità di
una torza di opposizione che ha peraltro il
dovere di dire e denunciare questo stato di
cose.

Chiaro è lo scopo del decreto che peraltro
si affianca ad altri provvedimenti che ultima-
mente sono passati da questa Aula o che so-
no in itinere; provvedimenti tutti tesi a ta-
gliare la spesa pubblica, operando risparmi
in settori che invece dovevano essere tenuti
al di fuori di siffatte operazioni indiscrimina-
te anche perchè ben modesti sono i previsti
risparmi di spesa che questo provvedimento
potrà conseguire al confronto invece del si-
curo danno che ne riceveranno gli assistiti.
Se si lamenta, come si è lamentato, che vi
sono abusi, ebhene si attivino le responsabi-
lità, si attivino controHi adeguati. Non si
può, soltanto sulla presunzione di un abuso,
operare falcidie di questa portata.

Per tali motivi quindi il Gruppo del Movi-
mento sociale italiano-Destra nazionale vote-
rà contro la conversione in legge del decreto
n.16.

FOR N I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR N I. Signor Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli colle-
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ghi, a nome del Gruppo della Democrazia cri-
stiana, annunzio il voto favorevole alla con-
versione in legge del decreto-legge 25 gen-
naio 1982, n. 16. Qui sono state rappresenta-
te lamentele in ordine al frequente ricorso
alla decretazione di urgenza; sono lamentele
che anche la nostra parte politica ha fatto
proprie in alcuni casi, ma vorrei ricordare
che in questo caso vi sono sufficienti e validi
motivi per il ricorso alla decretazione di ur-
genza. Infatti, come è già stato qui afferma-
to, il decreto-legge si è reso necessario per
assicurare la continuità nell'assistenza ter-
male che era stata prorogata al 31 dicembre
1981 con la legge n. 155 del 1981.

La necessità di prorogare l'assistenza ter-
male ha posto il Governo anche nella neces-
sità di provvedere a questa incombenza colle-
gando all'assistenza termale il problema del-
l'assistenza integrativa. Io vorrei ricordare,
come già qui è stato fatto, che l'articolo uni-
co al nostro esame riproduce l'articolo 50
della legge finaziaria e riproduce anche il te-
sto unico di un articolo contenuto nella pro-
posta del piano sanitario nazionale che il Se-
nato sarà chiamato ad esaminare fra breve.
Ritengo quindi sia valido il ricorso al decre-
to-legge in questo caso anche perchè assicura
un'assistenza necessaria ai cittadini.

Si stabilisce nel decreto la soppressione di
alcune forme di assistenza integrativa per un
contenimento della spesa sanitaria nelle fi-
nalità previste dalla legge finanziaria che è
stata già esaminata dal Senato. Il Governo,
infatti, nel predisporre questo articolo uni-
co, si è attenuto al testo approvato dal Se-
nato in sede di approvazione della legge fi-
nanziaria. I problemi che sono trattati in
questo provvedimento sono tre. Primo, il
problema dell'assistenza integrativa che vie-
ne limitata, non soppressa e che viene assicu-
rata a tutti i cittadini con un reddito infe-
riore a quello previsto. Io vorrei ricordare
quindi al collega Mitrotti che non si tratta di
valutare il reddito che interessa i meno ab-
bienti, si tratta di indicazione di un reddito
al di sotto del quale è assicurata gratuita-
mente assistenza integrativa, e solo per al-
cune forme di essa, mentre altre forme quali
le cure termali sono assicurate all'universali-
tà dei cittadini indipendentemente dal reddi-
to. (Interruzione del senatore Mitrotti). Ri-

guarda quindi una fascia molto limitata di
assistenza integrativa.

M I T R O T T I. Riguarda la medicina
preventiva.

FOR N I. No, senatore Mitrotti. Io pen-
serei che i colleghi prima di fare dichiarazio-
ni di voto quanto meno dovrebbero leggere
attentamente un decreto-legge, altrimenti
possono prendere fischi per fiaschi come ha
fatto il collega del Movimento sociale ita-
liano.

L'assistenza termale viene invece assicura-
ta a tutti i cittadini indipendentemente dal
reddito, non solo ma viene assicurata anche
l'assistenza integrativa da parte dell'INPS e
dell'INAIL nelle forme con cui questa assi-
stenza era assicurata negli anni precedenti.
Quindi non vi è stata nè una diminuzione
di assistenza nè un onere maggiore a ca-
rico dei cittadini. Questo per venire in-
contro alle esigenze che sono state fatte pre-
senti da parte degli organismi rappresentati-
vi dei lavoratori e da parte anche delle regio-
ni che su questo decreto si sono espresse
anche nella recente riunione di Saint Vin-
cent.

Per quanto riguarda il problema deUe pro>-
tesi vorrei ricordare che l'assistenza protesi-
ca è assicurata a tutti i cittadini invalidi di
lavoro, di guerra e civili, come previsto dal-
l'articolo 57 della legge n. 833. Non solo, ma
il Governo ha già provveduto ad emanare il
decreto previsto nel decreto-legge per l'assi-
stenza protesica. Quindi di fronte a questa
incombenza, che pure è importante, il Go-
verno ha già ottemperato anche a quelle che
erano le prescrizioni presenti nel decreto-
legge.

Le visite occasionali, il cui ammontare nel
fondo sanitario nazionale era di 80 miliardi,
sono state assicurate gratuitamente per
quanto riguarda le visite per infortuni, men-
tre è stata prevista l'introduzione del rimbor-
so delle visite occasionali per alcune cate-
gorie di cittadini, in particolar modo per i
fanciulli inferiori ai sei anni, per gli anziani
e per gli handicappati. Sarebbe stato meglio,
certo, poter prevedere un'assistenza diretta
anche in questo settore, ma l'assistenza di-
retta viene assicurata attraverso il pronto
soccorso ospedaliero, attraverso la guardia
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medica che funziona nelle ore notturne e nel~
le giornate prefestive e festive. Si è arrivati a
un miglioramento del testo rispetto a quello
presentato alla Camera.

Esprimiamo voto favorevole alla conver-
sione di questo decreto-legge perchè si inqua-
dra non solo nella legge finanziaria così come
sarà approvata dalla Camera, ma anche nel
provvedimento che il Senato esaminerà pros~
simamente, cioè nel piano sanitario nazio-
nale. Quindi c'è un'omogeneità di interventi
rispetto alle proposte di questo decreto-leg-
ge. Certo, il risparmio che è previsto attra-
verso l'applicazione di queste misure non è
elevatissimo. Si tratta di un risparmio di cir-
ca 260 miliardi per le prestazioni integrative
e di 80 miliardi per le visite occasionali, ri-
sparmio che potrebbe essere ulteriormente
ridotto dall'introduzione della misura del
rimborso per le visite occasionali. Il provve-
dimento è indicativo di una linea secondo
cui sugli interventi essenziali non di prima-
ria importanza si può ottenere qualche limi-
tazione e qualche riduzione di spesa, senza
contraddire con la linea, prevista dalla leg-
ge di riforma sanitaria, di un'assistenza per
tutti i cittadini a livello dignitoso.

Per questi motivi esprimiamo parere fa-
vorevole alla conversione in legge. (Applau-
si dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è ,pregato di alzare la m<lino.

:È approvato.

Discussione e approvazione, con modifica~
zioni, del disegno di legge:

«Modificazioni ed integrazioni al decreto~
legge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente
provvedimenti urgenti per l'amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese
in crisi, convertito, con modifkazioni, nel~
la legge 3 aprile 1979, n. 95» (1806)
(Relazione orale)

Stralcio del secondo comma dell'articolo 3

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: «Modifi,ca-

zioni ed integrazioni al decreto-legge 30 gen-
naio 1979, n. 26, concernente provvedimenti
urgenti per l'amministrazione straordinaria
deHe g-randi irnprese in crisi, convertito,
con modificazioni, nella legge 3 <liprile 1979,
n. 95 », inserito nell'ordine del giorno, con
relazione orale, ai sens.i dell'artkolo 56,
quarto comma, del Regolamento.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

V E T T O R I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli rappresentanti del Governo,
colleghi senatori, nell' esaminare ed appro--
vare, con emendamenti, il disegno di legge
all'esame dell'Assemblea, la lOa Commissio-
ne ha es.p.resso !'intenzione di occuparsi più
organicamente di una verifica della cosid-
detta legge P-rodi e propane al Senato un
testo con la richiesta che il secondo capo-
verso dell'artkolo 3 costituisca, per st:ra:lcio,
un separato disegno di legge con il titolo:
« Ulteriori modificazioni ed integrazioni al
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, con-
cernente provvedimenti urgenti per l'ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crÌ'si, convertito, con modifi.cazioni,
nella legge 3 aprile 1979, n. 95 », raccoman~
dando l'approvazione de] testo in tempo
utile per oonsentire alla Camera .dei depu-
tati, entro marzo, un'approvazione defini-
ti va .

I quattro articoli .che costituiscono il di-
segno di legge all'esame rappresent<lino al-
trettante variazioni alla legge vigente n. 95
del 3 2.prile 1979: c3-ratteri'3tiche delle im-
prese sott0pcnibili alJ'2.mministrazione stra-
ordinaria, durata ddIa stessa, ammantare
delle garanzie statali cOn'cedibili, istituzione
di uno stsllziamento ,per alcuni urgenti pa-
gamenti èeIle imprese in amministrazione
straordinaria.

Le modifiohe ora -preposte sono motivate
dalla situazione economica e dalle esperien~
ze appli cative. Per quanto riguarda la clas-
sificazione (articolo 1) ddle imprese sotto~
po:aibili ad amminisLrazione stmordinruria,
la modifica tende ad arginare l'estendersi
del provvedim0nto, inizialmente concepito
per far fronte aHa orisi .di alcu;1e grandi
imnrese onde conservarne la potenzialità
pr~duttiva con il mantenimento dei livel1i
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occupazionali. Tra i parametri dimensiana:li
viene introdatta queHa dell'occupaziane mi-
nima di 500 addetti, mentre viene elevata
da 20 a 40 miliardi di Hre l'espasiziane de-
bitoria minima versa aziende e istituti di
credito ed is.tituti di previdenza ed assisten-
za sociale.

L'espasizione debitaria richiesta viene,
inaltre, annuaLmente aggiornata secondo me-
tadi fissati dalla legge 12 agasto 1977, n. 675,
attraverso il deB1attore degili investimenti
lardi riportata nella relaziane generale sul-
la situaziane economica del paese. Viene
invece mantenuta il requisita del credito
agevolato dal cantributa statale minima per
Hre 1 mirriarodoassieme alI rapparta debitaria
di cui sopra, rispetta al capitale versata
nelle cifre da 5 ad 1.

La madifica della durata (articala 2) del-
l'amministraziane straardinaria can la canti-
nuaziane dell' eserciziO' delle imprese viene
realizzata prevedendo una secanda proraga
rispetta alla situaziane presente e quindi un
totale massima di durata di 4 anni per cia-
scuna imrpresa ed un limite comunque mas-
sima di 5 anni per i casi dei gruppi entro
i quali l'1nizia dell'amministrazione straar-
dinaria può avere decarrenza diversificata
per ciascuna imp11esa.

L'ammantare globale (artkolo 3) deUe ga-
ranzie farnite dal Tesoro dello Stata per
i debiti contratti daHe imprese in ammini-
strriane straordinaria per finanziare gestia-
ni correnti, attivazione e completamenta di
impianti, viene elevato da 500 a 700 miliar-
di di lire, essendo totalmente impegnata il
plafond precedente per capitali e interessi
con modaLità ripetutamente variate da de-
creti del Ministro del tesafa quanta a costi,
valuta estera, rischia di cambia ed essendO'
tali garanzie e tali fiJnanziamenti indispen-
sabili per il buon esita deI,le amministrazia-
ni straordinarie.

Can il cantenuta dell'articala 4, pO'i, si
stanzianO' dei fondi sui capitali del Ministe-
rO' dell'industr:i.a, del cammercia e dell'arti-
gianatO' per konteggiare l'onere delle ga>ran-
zie già eSlcusse. Tali fondi, fissati in Hre 25
miliardi, sano destinati a far fronte all'one-
re derivante dal pagamentO' delle garanzie
statali già escu&se e davralnna essere aumen-

tati con altro pravedimenta, quale premes-
sa per attingere la garanzia statale per im-
parti maggiari. legati ai 'piani di risanamen-

tO'. Poichè le maggiari difficaltà dei com-
missari SGna der.ivate daLla totale illiquidi-
tà delle imprese, l'interventO' appare del tut-
ta necessario ed urgente.

La relativa modestia del cantenuta del
disegna di legge in rapporto al dibattito
giuridica sull'amministraziane straardinaria
e sugLi abiettivi della stessa versa le grandi
imprese in crisi nan attenua la sua impar-
tanza. Sono, infatti, chiare le mativaziani
contingenti del disegna di legge all' esame
e quindi le ragioni che ne raccamandano
una sallecita approvazione, sia pure dopo

eS3Juriente trattaziane alla quale il Gaverna
stesso ha già farnito in Commissione sta-
mane un preziosa e determinante cantribu-

tO': da un lato !'imminente scadenza di al-
cune deHe prime ammini.strazioni straordi-
r..arie radicate tre anni arsonaper una du-
rata massima di tre anni e la necessità di
una praroga alla luce del delinearsi di fa-
varevoli prospettive di saluzione, dapa le
notevoli difficoltà iniziali; dall'altra, Ila ne-
cessità di ripartare alle intenzioni iniziali
la dimensiane dell'inter\:ento pubblica, aggi
diilatata a ben 104 sacietà con 23 commis-
sari e quasi 30.000 addetti, s'pecialmente per
il sUJperamenta a <l'attuale inadeguatezza dei
parametri iniziali previsti 'Per le imprese e
i gruppi cui garantire l'attenzione pubblica
a livella ecanamica e sociale.

Il Governo ha incaricata una commissia-
ne di praporre madifiche aHa casiddetta
legge Prodi per articolare una disciplina :più
organka. Le modifiohe propaste can il pre-
sente disegna di legge anticipano le 1ndica-
zicni salienti della relazione recentemente
-rassegnata dalJa citata commissione, anche
se le urgenze già segnalate e le neces,sità, di
generale approfondimentO' impediscanO' un
sollecita recepimenta di una disciplina cam-
pleta e raccardabile con queUa dellE! legge
fallimentare. Può sussistere un gener~ca ram-
marica per una legislazione di emergenza
incapace di perfeziane, ma ben maggiore è
il rammarica che il legl&latme debba ap-
prantare nuovi e quindi spedmentali e ri-
schiosi strumenti per fronteggiaTe situazia-
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ni legate ad una crisi economico~produttiva
generalizzata, condizionata dall' esterno e
quindi bisognosa di sforzi concordi e con~
vinti per profonde modifiche di struttura.
L'amministrazione straordinaria è infatti
Ulnanuova procedura concorsuale che, esclu~
dendo il fallimento che elimina l'insolven-
za e può soddisfare i ereditavi ma ,sopprime
anche l'azienda e !'impresa, ma>ntiene invece
l'amministrazione controllata e il concorda~
to preventivo: l'una, con una dilazione in~
sufficiente al risanamento e una rigidità
proprietaria, l'3!ltra, con elevata previsione
di fine della impresa, e si richiama infine
aHa liquidazione coatta amministrativa che
persegue naturalmente l'estinzione dell'im~
presa.

L' esigenza di tale normativa speciale non
è poi così viva e drammatica come nel 1979,
anche perchè la normativa c'è, ma esiste
l'esigenza di completare i piani di risana-
mento in via di approntamento da parte dei
commissari e di approvazione da parte del
CIPI.

Ncn proponendosi il disegno di legge al-
l'esame innovazioni profonde sul piano giu~
ridico~istituzjonale, si rimarnda per i dettagli
e le motivazioni alla esauriente -relazione
governativa dell'atto Camera 2708, presen~
tata con dec.reto-legge 30 gennaio 1979, n. 26.
È comunque opportuno rias'sumere rapida~
mente la natura del provvedimento desti-
nato alle grandi imprese in crisi non risa~
nabiIi attraverso le sooietà consortiIi di cui
alla legge 5 dicembre 1978, n. 787. Si fa ri~
corso, in definitiva, alla procedura della li~
quida7ione coatta amministrativa che sareb-
beriservata a particolari attività assicura~
tive e banca-rie dalla legge faMimentare del
1942, con quattro, peraltro, sostanziali dif-
ferenze: 1) la prosecuzione della gestione
dell'impresa è ipotesi normale e non ecce~
zionale; 2) si tende in via primaria a man-
tenere in vita le aziende risanabili, usando
i fondi deLla Legge 675 del 1977, con la con-
temporanea ricerca di altro imprenditore e
con un maggiore ricavo per i credi tori; 3) si
rioonosce l'esistenza dei gruppi e l'estensio-
ne delle procedure a tutte le società del
gruppo, con la ricerca di trasparenti respon-

sabilità e eon la possibili tà anohe di even~
tuali revocatorie; 4) si prevede pe'l' le azien-
de vive e funzionanti l'intervento delle so-
cietà consortili di cui alla legge 5 dicembre
1978, n. 787.

Sono momenti importanti della procedu~
ra la nomina dei commissari e la redazione
dei piani di rÌ:sanamento. Dall'esperionza è
emersa un'esigenza legislativa in materia di
gruppi mentre il nuovo strumento risponde
a;lle due finalità coessenziali, ancorehè appa~
rentemente contraddittorie, della tutela de-
gli interessi dei ereditari e de.lla salvaguaT-
dia dell'occupazione dei lavoratori.

La giurisprudenza è tuttora scarsa, vista
l'eterogeneità dei casi, ma autorevoli stu-
diosi, quali Vitale e Minervini, danno un giu-
dizio complessivamente non sfavorevoJe sul-
la nuova procedura concorsuale destinata
a particolari casi di rilevanza economico-
sociale.

Con queste note aggiuntive 'sulla legge
alla quale si propongono le modifiche illu~
strate all'inizio e ricordando il parere favo-
revole con osservazioni, espresso oggi stes-
so dalla Commissione finanze e tesoro, si
ravvisa l'opportunità di raccomandarne la
approvazione. Il re]atore aveva stamane pre-
sentato in Commissione due propri emen~
damenti. Il primo tendeva a facilitare il
passaggio di proprietà delle aziende, chia~
rendo queUo che doveva essere il regime
fiscale per ,le plusvalenze accertate, ma si
rinuncia ad esso in questo momento in quan-
to tutto il tema del trattamento fiscale delle
plusvalenze in tutte ]e procedure coneor-
suali attende una declaratoria del Ministe~
ro delle finanze. Con l'altro emendamento
si tendeva anche a valorizzare le entità azien~
dali facendo divieto della isolata commer-
cializzazione del marchio. Si ritiene che an-
che questa materia vada trattata in occasio~
ne della prevista modifica sostanziale della
legge Prodi. È stato poi presentato in Aula
un emendamento a firma Salerno ed altri
e si anticipa il giudizio su tale emendamen-
to dicendo che dal punto di vista di tecnica
legislativa sarebbe stato meglio: 1) che
l'emendamento fosse sta1;o approvato sta~
mattina daJlla Commissione; 2) ohe esso eon~
fluisse ndla serie di emendamenti o di mo-
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difiche che bisognerà apportai-e alla legge
Prodi; ma, siccome si tende a garantire,
a delle aziende che lavorano materie prime
agricole, il rifornimento della materia prima
per il ciclo produttivo dando una specie di
prededuzione con un'interpretazione di quel-

le che potrebbero esscre le priorità falli-
mentari nell'ambito della procedura di am-
ministrazione straordinaria, il relatore, nel-
la sostanza, è favorevole, pur rimettendosi
al parere del Governo e alla determinazione
dell' Assemblea.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare :il senatore Pistolese.
Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli senatori, il Grup-
po del Movimento sociale italiano~Destra na-
zionale si era opposto all'inserimento nel
calendario odierno del disegno di legge in
dIscussione. Innanzi tutto non è possibile che
il Senato si debba sempre trovare nelle con-
dizioni di dover decider~ affrettatamente
su detemninati problemi quando nell'altro
ramo del PaI11amento disegni di legge da
noi approvati giacciono per mesi e noi dob-
biamo affrontare vicev;ersa in poche ore
provvedimenti di una certa importanza. In
secondo luogo questo disegno di legge, che
riguarda la sistemazione degli aiuti per le
aziende in crisi, è di par1Jicolare importanza
e meritava un esame piÙ completo di tutta
la tematica che riguarda l'apQlicazione del~
la legge P.rodi, le sue attuazioni, la fase at-
tmule degli int,erventi che sono stati effet-
tua ti.

Per queste due ragiioni noi ci eravamo
opposti all'inserimento in c311enda,riodi que-
sto disegno di legge. Abbiamo poi ceduto
in Commissione per i chiarimenti che ha
fornito il Ministro, cioè per l'urgene:a di
alcuni .provvedimenti, tenuto conto che nei
primi giorni del mese di aprile verrebbero
a scadel"e le gestioni commissariali e quindi
s,i s'arebbe arrecato un ,danno al personale
e alle aziende che si cerca faticosamente di
salvare. A seguito di questi chiarimenti noi

abbiamo aderito all'inserimento di questo
disegno di legge e su di esso dobbiamo for~
mubre le nostre critiche e le nostre osser~
vazioni.

Oomprel1Jdiamo innanzi tutto Ja neces'sità
che il problema delle iiDdustrie in crisri venga
affrontato in maniera organica con la pro-
fonda conoscenza degli elementi, di tutta
la documentazione necessaria per conoscere
che cosa è stato fatto fino ad ora, qual è lo
siato di risanamento di queste aziende in
cris'i, quaE sono le aziende che possono es-
sere salvate, quali vanno coraggiosamente
eliminate o riconvertite verso altri settori
industriali. Questa mi sembra ohe sia una
prima considerazione da fare per.chè non
è possibile che il Parlamento 'ignori la situa-
zione, ignori quali sono gli interventi effet-
tuati finora, quali sono le aziende che hanno
bcneficiato della gestione commissarÌiale,
qual è 10 stato di questa gestione, se vi sono
sintomi di miglioramento o no, di risana-
mento o meno. Sono tutte cose che il Pada-
mento deve conoscere, cioè se è chiamato
sohanto a dire sì o no ad un provvedimento
ohe non è urgente, ma che lo diventa :perchè
il Governo ha taI'dato nell'adottare le mi-
sure necessarie, per cui ogni volta ci si tro-
va di fronte a provedimenti che diventano
urgenti per la ,scadenza dei termini, senza
però esserlo obiettivamente. È infatti solo
l'incuria del Governo che ci porta a vedere
accettati con la massima urgenza provvedi-
menti che potevano essere avviati in tempo
utile insieme ai piani di risanamento delle
varie aziende (sono 94) che si trovano in ge-
stione commissariale.
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R E B E C C H I N I, sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Sono 124.

P I S T O L E S E Dalla relazione ne
risultavano 94. Sono quindi aumentate e
noi vogliamo sapere come queste aziende
sOonogestite, ammini,strate, quali sOonole lo-
ro possibilità, perchè il denaro pubblico non
può venke speso senza ,che i:l Parlamento,
sovrano nel oonoscere l'andamento della
spesa pubblica, ne venga adeguatamente in~
fo.rmato.

Questa è la prima oritica che voglliamo
sollevare in tale occasione. L'altra critica
riguarda il solito provvedimento tampo~
ne. Sistematicamente ci riduciamo a non
affronta,re i,l problema e a rimwndrure tutto
quello che è possibile. In Italia, infatti, il
provvisorio diventa definitivo e .proroghia-
mo quindi di anno in anno le situazioni la~
sciando sempre tutto immutato, 8:nzi per-
mettendo che di giorno ,in giorno le coo.e
si deter,iorino.

Questi sQlno gli aspetti che vanno sotto-
lineati. Nel disegno di legge attuale possia~
ma 'rI,levare alouni aspetti positivi. Ad esem-
pio, con le condizioni stabHite daU'articolo
1 si evita un incremento del numero delle
imprese che richiedono il commisslario stra~
ordina'rio e l'elevazio.ne a 500 addetti può
essere un fatto positivo., perohè esclude le
imprese che non raggiungono questo tetto.
Ugualmente per quanto riguarda l'elevazione
a 40 miliardi di debiti. Certo oggi nel siste~
ma bancario avviene che se si è debitori di
un solo milione si fallisce, mentre se si è de-
bitori di miliardi le banche cercano di saL-
vare l'azienda e di recuperare il proprio. de-
naro. Questo è quanto sta facendo in questo
momento lo Stato con le aziende in crisi.

Non sono d'accordo su quanto stabilisce
la vecchia legge e cioè che, se l'esposizione
è di 40 milial'di, almeno uno dei debiti deve
derivare da finanziamenti agevolati e que-
sto per giustificare che !'intervento aveva
carattere pubblico, .perc:hè attraverso il cre~
dito agevolato interviene 10 Stato, con de-
naro pubblico per gli interessi sul finan-
ziamento.

Per quanto riguarda l'articolo 2 devo di-
re che sii tratta della solita proroga e non
si può dire di no 'perchè le gestioni com-
missariali stanno ,per scadere e noi le proro-
ghiamo per due ,anni. Questa proroga lascia
le cose come stanno e probabilmente le si-
tuaZjioni si deterioreranno e questo anche
per quanto riguarda ,le aziende coHegate,
le holdings, per le quali si prevede una pm-
'raga di due anni.

Per quanto riguarda l'articolo 3 è previ~
sto uno stra1cio, ma è rimasto fermo il con-
cetto per cui l'ammontare delle garanzie
non può superare i 700 miliardi. Onorevole
Sottosegretario, lei che è un esperto deUa
materia bancaria, si deve ,rendere conto che,
quando si pail'la di garanzie da parte dello
Stato, le banche hanno grande reticenza nel
compiere operazioni bancarie, perchè lo Sta-
to non è considerato un buon pagato re. Tan-
t'è vero che voi avete elevato da 700 miliar-
di a 1.000 la garanzia dello Stato che
poi è una di quelle garanzie tipiche sen-
za beneficio di escussione, ma con il pa-
gamento immediato, app':ena si è verificata
l'insolvenza da parte del debitore, per cui
il Tesoro dovrebbe intervenire e pagare.
Però il ministro Andreatta ,tn questa mate-
.ria non mi sembra molto disponibi>le a pa~
gare ed anzi il Tesoro è il peggiore debitore,
altre che quello maggiormente maroso, tan~
t'è vero che con l'arti.colo 24 avete stabiJito
che per fronteggiare l'onere derivante dal
pagamento delle garanzie già escusse ven-
ga autorizzato un ulteriore intervento di
25 milia~di. Questo vuoI dire che H Tesoro
non ha pagato e che voi, per sopperire a
questa insolvenza del garante, volete una
disponibilità di 25 miliardi per fronteggiare
la situazione. Questo è veramente mortifi~
cante per iJ Governo, onorevole Sottosegre-
tario: noi andiamo a sostitui'rci al Tesoro,
cioè il Tesoro dello Stato italiano non è in
condizione di pagare iJÌ1ipegniche ha assunto
regolarmente attraverso una garanzia che
ha cancesso. Vi rendete conto della gravità
delila cosa?

Ritengo che se una legge di questo genere
arrivasse all'estero, nan avveste più un fi-
nanzi,amenta internazionale, perchè 110Stato
non paga, perchè il Ministero del tesoro as-



:Jeflato della Repubhlica VIII Legislatura~ 20907 ~

23 MARZO' 1982398a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENOGRAFICO

smne impegni, firma una cambiale, ma non
la paBa. Dobbiamo servirci di un escamotage
attraverso l'articolo 4, cioè quello di avere
25 miliardi a parte, in un'altra maniera, per
sopperire alla inefficienza e alla morosità
del Ministero del tesoro.

E molto grave: avete il coraggio di metter~
lo in una legge? Non so come debba sentirsi
iJ ministro Andreatta, ministro del tesoro
italiano! Non paga i p'ropri debiti! Figuria-
moci cosa potrà Siuccedere quando scadran-
no tutti i BOT, 32.000 miliardi da pagare
quest'anno! Chi può avere più fiducia nello
Stato che non paga i propri debiti? Ma
chi vorrà più la garanzia dello Stato?

Ho voluto sottoporle queste considerazio-
ni, onorevole Sot'tosegretario, perchè cono-
sco come funziona ,il sistema banca'rio e mi
rendo conto che le banche non si conten-
teranno più della garanzia del Ministero del
tesoro, quando siamo costretti a sopperire
in maniera diversa. Qui,ndi, mentre proro-
ghiamo H sistema della legge Pro dii, men-
tre s,pedamoche con la garanzia delJo Sta-
to le banche possano intervenire per aiutare
il risanamento de11'impresa, sappiamo noi
stessi che le banche non daranno il danaro
perchè la garanzia dello Stato non è più
sufficiente.

La pregherei di dare un chiarimento su
questo punto, perchè mi ha veramente col~
pita come uomo di legge, che si rende
conto della situazione economica e del modo
con il quale le banche lavorano. Esse vo~
gliano le garanzie reali, vogliono gli immo-
bili. Ma c'è la garanzia dello Stato, cosa
volete di più? Neanche lo Stato paga e al~
lara dobbiamo ricorrere all'articolo 4 di
CJluestodisegno di legge.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario,
noi che pure abbiamo aderito a che questo
provvedimento v,eni,sse in discussione rapi~
da:mente, rinnoviamo la nost'ra protesta, per-
chè riteniamo che il Governo abbia il dove~
re di riferire in PaJ1lameDJto ed in partieo-
la're alla Commissione industria sullo s'tato
di risanamento delle aziende illl crisi. InfO'r-
mated, dateci notizie 'precise, documenta-
zioTIii. Il Parlamento vuole sapere cO'sa av-
viene del pubb1ico denaro e lin che mO'do
viene utilizzato il fi.nanziamento pubblico

per un tentativo dI salvataggio di aziende
che molte volte non si salvano. Non voglio
riportarmi al caso della SIR, perchè torne-
remmo sul vecchio argomento già tante vol~
te dibattuto in quest' Aula.

Per queste ragioni, nel rinnovare la no-
stra protesta, votiamo contro questo prov-
vedimento perchè è un provvedimento tam-
pone, reso urgente dall'inerzia e dalla inet-
titudine del Govel1llO ad affrontare questi
problemi e ,perchè S'i tratta di un ,rinvio,
come sempre, di tutte le 'cos'c che Tlon DID-
sciamo mai ad affrontare direttamente, che
rimandiamo di giorno in giorno, senza avere
il coraggio di affrontarle e risolverle defi-
nitivamente. Per questa ragione voteremo
contro il d~segno di legge. (Applausi dal-
l'esterna destra).

P RES I D E N T E E isoritto a par-
lare il senatore Bacicchi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Onorevole Presidente,
onorevoJi ,rappresentanti del Governo, ono~
revoli colleghi, mi sia consenti,ta una con~
side.razione, iniziando questo ,intervento che
cercherò di mantenere in !:imiti di tempo
ragJionevoli: il Senato è posto nella condi-
zione di discutere in gran fretta, con un
certo affalnno, una parte del disegno di leg-
ge che modifica e integra la cosiddetta leg-
ge P.rodi, per una singolare v1ÌCenda che ha
alla sua origine l'evic1e1llteinsufficienza del-
la politica economica del Governo. Un pJ"OV~
vedimento che ,ritornasse, per apportarvi
indispensabili modiHche, sulla legge Prodi
si imponeva non foss'altro per il fatto che
venivano a scadenza i commissari nominati
dal Governo a norma della legge senza che
Siiano stati risolti i problemi che hanno de-
terminato il cornrnissariamento. Bastava e
basta tuttora osservare le date di nomina
dei commissari per accorgersi che il 3 di
aprile viene a scadenza il periodo massimo
attualmente consentito dalle procedure in
vigore e che quindi i'il questa cond,izi.one,
in mancanza di altre norme, quakO'sa di
irrCiparabile può crearsi nei gruppi industria-
li interessati. Lo sapeva molto bene il Go~
veri10 se 'il 22 gennaio scorso, in u.na seduta
del Consiglio dei ministri, dichiarava con
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un suo comunicato di aver approvato un
disegno di legge per le modificazioni e le
integrazioni alla ,cos.j,ddetta legge Pro di. Ma
stranamente il disegno di legge annunciato
nella seduta del Consiglio dei ministri del
22 gennaio veniva presentato a questa Ca-
mera, al Senato, soltanto il 3 marzo e solo
il 9 marzo il disegno di legge si rendeva
conoretamente disponibi,le per la Commis-
sione in modo da potersi iniziare la discus-
sione.

Una domanda si impone a questo riguar-
do: peI1chè è avvenuto questo? Si è trattato
forse di una dimenticanza? Farei un torto
al Ministro dell'industria se lo pensassi per-
chè lo so solerte ed attento, e molti anzi

~ anche noi tra questi ~ lo riteniamo te-

nace addkittura nel sostenere i problemi
del suo dicastero. Dunque quale rag.ione, se
non una ragione politica, ha impedito al
Governo di presentare in tempo utille il di-
segno di legge al Parlamento? Come inter-
pretare altrimenti la lunga pausa se non
con il fatto che il Governo ha deciso di pro-
porre modifiche il 22 di gennaio, ma ha con-
tinuato a discutere dopo il 22 di gennaio
quali dovevano essere queste modifiche ~

in concreto essendo ancora aperta una di-
scussione al suo interno? Per tale ragione
c'è stata questa lunga pausa, questa interru-
zione. E la stessa sorte toccata a questo di-
segno di legge tocca a disegni di legge che ri-
guardano altri settori dell'industria, trattati,
guarda caso, in quella stessa seduta del Con-
siglio dei ministri del 22 gennaio. È la sedu-
ta, ricordo, nella quale sono stati approvati
anche quattro disegni di legge che devono da-
re attuazione al piano della cantieristica na-
vale, interessanti quindi l'industria naval-
meccanica italiana e la flotta italiana; disegni
di legge sollecitati dal Senato nel corso della
discussione sulla legge finanziaria con un
preciso ordine del giorno che impegnava il
Governo a presentare gli stessi disegni di leg-
ge al Parlamento entro un mese dal 16 di-
cembre, data nella quale discutevamo di
quell'argomento. Il 22 gennaio il Consiglio
dei ministri li approva e tuttora ~ gli uffi-
ci, signor Presidente, possono darmene at-
to ~ il Governo non li ha presentati al Par-
lamento. Allora anche per questi sono gli

stessi problemi politici che impediscono di
affrontare l'argomento.

In pratica di che si tratta? In pratica si
tratta nell'un caso e nell'alt<ro e in altri an-
cora di quanta parte di quel fondo per gli
investimenti e l'occupazione che è previsto
nella legge finanziaria deve andare a questo
o a quel settore, quanta parte ai cantieri
navaili, quanta al piano dell'energia, quanta
alLa chimica o alla siderurgia o alle aziende
commiss-ariate e quanta parte ad ognuna
.di esse e ad altre ancora. Se ci si vuoI con-
vincere di questo si guardi aHa copertUlI"a
finanziaria di questo disegno di legge: 25
miliaI1di che si sottraggono al credito age-
volato dei 52 disponibili in bilancio in ter-
mini di cassa sul decreto del P,residente
della Repubblica n. 902 confidando, come
ci ha dichiarato il Ministro, di poterli re-
cuperare successivamente dal fondo che ho
prima oitato, che viene usato propagandi-
sticamente come una fisarmonica rullargan-
dolo e allungandolo a dismisura, ma che
invece è estremamente rigi,do e lirr.itato in
quanto si tratta di 6.000 miliardi in termini
di competenza che diventano 4.000 nelle
autoI1izzazioni di cassa e 2.500 soltanto nelle
prewsioni reali di spesa all'interno del fa-
moso tetto dei 50.000 miHardi.

Ma, mentre non si procede a suddividere
questo fondo, intanto non sidecicLe e ci si
ostina nel dire di no al suo incremento,
a pO'ftare questo fondo aLmeno ad 8.000
miliardi, come noi in quest'Aula abbiamo
proposto e i colleghi del nostro Gruppo aHa
Camera hanno riproposto in Commissione
e riproporranno ,in Aula. Nella realtà che
cosa succede? Succede che l'EneI, per esem-
pio, è in estrema dÌifficoltà, costretto a ri-
durre le commesse per le nuove centrali;
succede che assi'stiamo allo sfascio deLl'in-
dustria chimica: succede che la crisi dci
cantieri navali sta lraggiungendo punti di
non ritorno e per le aziende di cui ci occu-
piamo, quelle commissariate a norma della
legge Prodi, all'uhimo momento uti/Ie si
propone un qualche correttivo senza nem-
meno aver potuto a'Piprofondire un giudizio
sulla pass.ibilità di una ripresa di queste
imprese che non sia effimera, 'senza aver
potuto vallutare con il necessa'rio approfon-
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dimooto se e quali prospettive di risana-
ment.o esistono per ognuna delle 124 azien-
de commissariate, trascorsi gli ulteriori due
anni di commissariamento che vengono sta-
biliti drul provvedimento al nostro esame.
Per questi motivi attribuiamo alla grave
iÌnsuffidenza e alla erroneità della politica
economica del Governo la causa dei ritardi,
del modo affarmoso di procedere, dell'enor-
me quantità di decreti che si sovrappongono
gLi uni agli altPi e in questo caso giusta-
mente evitati perchè un altro decreto non
si aggiunga ai troppo numerosi che si sono
fatti.

Anche per questa ,ragione apprezziamo la
dedsionedi non concedere un Hnanziamen-
to maggiore dill questo momento e di pro-
cedere invece allo stralcio di una parte del-
l'articolo 3 del disegno di legge ,in modo da
mantenere aperta la ,discussione di questo
argomento: ciò perchè la questione è ur-
gente e noi come tale la consideriamo e quin-
di il provvedimento non poteva essere cari-
cato di significati che non si richiamassero
ai problemi più stringenti e urgenti. In tal
modo è possibile discuterlo con grande ce-
lerità oggi al Senato e sarà possibile, ritenia-
mo, alla Camera poterlo discutere nei pros-
simi giorni prima della scadenza del 3 aprile.

Voglio solo osservare che la Camera dei de-
putati avrà più giorni a disposizione di quan-
ti ne abbiamo avuti noi, che questa mattina
abbiamo dis'cusso in Commissione e questa
sera siamo già in Aula. Quindi si potrà giun-
gere all'approvazione di una legge che ven-
ga incontro alle giuste preoccupazioni dei
lavoratori (che giustamente protestano per
il modo come vanno le cose), mantenendo
aperta d'altra parte la discuss.ione, perchè
s.arebbe erra'Ìo e dannoso 3'pprovare un prov-
vedimento, ,in modo da chiudere questa di-
scussione s.ull'argomento, in ,presenza di tan-
ti e tanto pesanti intenrogativi che conti-
nuano a restare aperti. Infatti, se tutti pos-
siamo e dobbiamo essere sensibiH ai pro-
bJcmi dell'occupa:òione di drca 30.000 lavo-
ratori, non per questo 110n dobbiamo dare
precise 'risposte agLi interrogativi che sono
aperti. Anzi, proprio tale preoccupazione per
l'occupazione ci obbliga a queste risposte.

Ho già parlato deI.le preoccupazioni circa
le prospettive di una soluzione positiva al
risanamento delle aziende sottoposte al par-
ticolare regime di amministrazione straor-
dinaria. Gli elementi ,in nostro possesso, in
possesso del Senato, signor Presidente, sono
del tutto insufficient,i ad ognuno di noi per
poter espdmere un parere a questo .riguar-
do. Anzi, quando leggiamo, per esempio,
che, Rer trovare una ,soluz:ione al nuovo as-
s,~tto societariodel gmppo Maraldi, aHa
trattativa con un gruppo libko, di cui si
peH'la da tempo, partecipa come parte fon-
damentale di tutta questa trattativa il lega-
,le del v,ecchio proprietario che sarebbe am-
piamente fallito se non fosse intervenuta
questa legge, ci ,deve consentiJre, SJignor Pre-
ddente, dovete consentkci, onorevoli colle-
ghi, che qualche dubbio sugli sbocchi di
tutta questa vicenda si possa avanzare. Tan-
t~ più ,pregnante diventa allora la risposta
che deve es'sere data agLi interrogativi a1rca
il futuro di fronte all'uso che si è fatto del-
la legge, di fronte al modo il11cui la legge
è stata ut1lizzata e gestita in questi am.ni.

La legge era concepita qua:1e discusso e
discutibile strumento di intervento per le
grandi 'Ìimprese in crisi (di questo parla il
titolo del decreto Prodi); discutiibi,le al pun-
to da non averci consentito di votarla a suo
tempo e di averd i'ndotto all'astensione. Ma
se la legge Prodj ral1Ia delle varie aziende
in crisi, l'uso che se ne è fatto è andato ben
oltre e lo riconosce lo stesso Govelno nella
relazione che presenta e nello stesso testo
,del dif,egno di legge. Infatti, per citare solo
a;},cunicasi, con ,deoreto ministeriale 4 mag-
gio 1981 è stato commissariato il gruppo
o l'azienda «Andrea e C. »: occupati zero,
neanche Hno; COl11decreto ministeriale 23
marzo 1981 è stata commissariata la coope-
rativa edilizia «Auspicio »: occupati n. 4;
con decreto ministeriale 26 maggio 1981
sono state commissariate le cartiere di To-
lentilno: occupati n. 62; 'con s~uccessivo de-
creto-legge molto recente è stato commis-
sariato un gruppo, un'azienda, «Michele
Anoruso e figli» di Bari, per la pesca ocea-
nica. I dati fornitici non ci dicO!l1o:il numero
degH occupati, ma trattandosi di questo ge.

, nere di impresa non si va molto al di là del



Sellato della Repubblica ~ 20910 ~ V/Il LegislatuY£<

398a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

vero se si dice che si tratterà anche in que-
sto caso al massimo di qualche decina di
lavoratori.

M I T R O T T I. T,i suggerisco l'inserto
di «Epoca» dove c'è la foto a colori...

B A C I C C H I. Chiedo al Minis-tm, al
Sottosegretario per r.industria, a voi, coUe~ ,

ghi e al relatore se queste possono essere
definite grandi imprese, se questo era lo
scopo del1a Legge.

Tuttavia la legge è stata utili.zzata a que-
sti fìini.

Ancora i finanziamenti sui quali 10 Sta-
to prestava e ha prestato la sua garanzia
dovevano essere ,concessi, a norma deUa leg-
ge, suHa base di programmi di risanamento
inviati: dal commissal1io al CIPI e dal CIPI
approvati. È SiUiocesso,invece, che, malgra-
do l'approvazione ,dei programmi, le impre-
se non siano state in grado di ,rispettare le
scadenze finanziarie per 'i debiti contratti
con gli istituti di credito e che H Tesoro
non abbia onorato lIe garanzie, creando una
sdtuazione di sfiducia generallizzata e di pa~
raUsi pres'sochè completa della ,legge.

Perchè questo si,a avvenuto non si capisce
bene. Erano sbagliati o avventurosi i pro--
grammi? In questo caso ci si deve dÌire per-
chè sono stati approvati dal CIPI. Oppure
non Jo erano e nO!l.1,lo sono, ed allora perchè
Sii è agito in questo modo? Qualcuno do-
vrebbe di'l'celo.

A questa elementare domanda che ripro-
pongo Ìln quest'AU!la finora non ci è stata
data ri!sposta. Si è detto che il Tesoro non
poteva, che le garanzie concesse a questo
titolo non stavano negli elenchi allegati al
bilancio, tutte cose molto opinabili. La leg~
ge stabiLisce che viene data una determinata
garanzia; se questa è stata ooncessa, il Te-
soro deve onorarla, oppure deve oppoI'si
prima. Quando si arriva alla deliberazione
del CIPI, deve dire: no, quel piano non è
affidabile, pertanto la garanzia non la do.
Ma non è possibile che si giunga aHa situa-
zione che v.iene denunciata.

EccoalcUlne questioni ~ per citare le
maggioni ~ ohe vanno approfondite; ecco
pe.rchè la discussione deve rimanere aperta;
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ecco perchè il provvedimento che stasera
stiamo discutendo può servÌ're a superare
UJna situazione che è d'emergenza ma il di-
battito deve continuare senza soLuzione di
continuità. Pertanto, diciamo che la discus~
sione deve es'sere ,ilmmediatamente ripresa
per quanto concerne tutti gli altri aspetti
che ho citato.

Per alcune questioni r1conoscia:mo che il
provvedimento al nostro esame tende a por-
re qualche rimedio, incominciando da quan-
to previsto all'artkolo 1, 'secondo cui pos-
sono essere co:mmissariate iID[)rese, aziende
che abbiano un minimo di 500 dipendenti
e 40 miliaIidi di esposizione finanziaria, per
dare un certo contenuto al titolo stesso del-
la Legge. Altre questioni rimangono invece
ancora aperte assieme all' esigenza di andare
ad una ,riconsidera7JÌone più generale dei
proiblemi posti da questa ecce~ionale nor-
ma,tiva 'per cui ,esistono studi già ultimati,
fatti compiere ,dal M:iJni'stero dell':iJndust11Ìa
e per oui esistono nell' altro ramo del Par-
lamento, se non vado errato, ben tre ddsegni
di legge che propongono modifiche più or-
ganiche e più complete alla legge Prodi, tra
i quali Uino del nostro stesso Gruppo.

Tutti questi approfondimenti devono tro-
vare la via di una definizione iln tempi .rav-
vkinati. A ciò potrà e dovrà servire la de-
cisione che si assumerà, cOlIDe stamattina
abbiamo discusso in Commissione, proce~
dendo allo st.ralcio di una parte del:l'artkolo
3 per poter appunto mantenere aperta la
discussione. E tuttavia dobbiamo dire che
permangono ,i vizi di fondo della legge n. 95
del 1979 aggravati da una gestione quanto
mai criticabile della 'stessa e che di conse-
guenza molte questioni rimam,gono aperte.

Tutto ciò, onorevoH colleghi, non ci con-
sentirà, pure in presenza di miglioramenti
che sano intervenuti neil testo, di esp'I'Iimere
un voto favorevole e 'Pertanto il voto del
nostro Gruppo 8afrà un voto di astensione.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare i,l senatore Lepre. Ne ha .facoltà.

L E P RE. Signor Bresidente, signor
rappresentante del Governo, onorevoli col~
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leghi, il Gruppo socialista avrebbe preferi~
to esseJ1e iIll condizioni stasera di votare un
provvedimento organico. che ristrutturasse,
in tutto i,l suo élJJ1tioolato,la ,legge P['odi,
al Hille di as,SlÌ.curare a questa illreale perse~
gpimento dei compiti di istituto, cioè :il
risanamento ddle grosse imprese iIll crisi.
L'essere arrivati télJI1dioggi ti:n Commissione
all'esame del provvedimento non ci consen~
te questo voto ad un provvedimento organi~
co e pertanto di necessità dobbiamo accet~
tare il provvedimento stralcio che garanti~
see, attraverso il suo rinnovo, i mandati ai
commissari e assicura la continuità della
gestione straordinaria.

A questo ,punto, un 'ripensamento si ,rende
necessario e l'occasione del ,rinvio ,deve im~
pegnare, come sì è fatto oggi da parte dà
tutte le forze politÌiChe in Commissione, a
ciò, per far ,sì .che la parte di normativa
che è sostélJnziale e la parte finanziaria e fi~
slCaJlevengano esaminate attraverso il vaglil()
delle distorsioni che, in sede applicativa, la
,legge ha trovato (il caHega Bacicchi ne ri~
cordava alcune, ma potremmo aggiungere
,la vicenda dei finanziamenti dati aU'EGAM),
ribadendo che questa legge non ha carattere
assistenziale, ma un carat,tere di sanatoria,
di intervento straordinario volto al 'recu~
pero delle grosse aziende in orusi.

Di questa preoccupazione 'si è :reso conto
anche il Governo COin n disegno di legge
che ha presentato e con gli emendamenti
che oggi ha proposto aMa Commissione, ,per
far sì che ,la legge si mantenga nelle fi,naJità
di istituto e non dia luogo aJd abusi e spre~
chi che, in un caml10 così delicato per la cer-
tezza dei livelH occupaJtivi, non ci debbono
eSisere.

Che la legge in alcune gestioni abbia fun~
2Jionwto, abbiamo avuto modo di verificarlo
nel Friuli- Venezia Giulia, ,dove, per giudizio
concOJ1de delle forze sociali, dei S'i,ndacati
Ìin ,particolare, si è vi'sto che le uniche due
~iende che in quella regione ope.mno a ge~
stione commissariale, il 'gruppo Ma['aldi e
,la Safau, hanno uti,lizzato ,la legge nello spi.
rito della sua ratio e hanno fatto sì che al~
cune azi,ende siano migliorate e la ,loro pro~
spett1va sia positiva.

Pertanto, un 'I1ipensamento sul1'argomen~
to va fatto, in modo da trovare una nor~
maÌ'Ì1vatalle che impedisca gli abusi ed eviti
le distorsioni che noi tutti conosciamo.

Sotto questo pI'Ofilo noi votiamo il prov~
vedimento st'raldo con 1"i:mpegno, as,sieme
a tutte Je altre forze poHtiche, di dare corpo
aIr élJ1tra,parte di normativa, il cui giudizio
è oggi sospeso e vesta ancora presente aI
nostro esame e di provvedere nella dire~
zionedi reale salvaguaJvdia doUe aziende in
crisi, in modo daristrutturarle in gestione
positiva, assicurando così ill posto ai lavo~
ratori interessati.

Questo volevo dilre per non ripetere quan-
to a lungo e con toni non sempre tranquilli
dal collega Spano e da me si è detto 'sta-
mattina Ì!n Commissione. Con questa pJ'O-
spettiva e con questo ilmpogno dà lavorare
per un provvedimento che 'PÌ,s:pontdareal-
mente aHe finaHtà deLla legge, noi diamo
il nostro assenso ed H nostro voto anche
a questo provvedimento 'straldo. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. DichiaJro chiusa
la ,discussione generale.

Ha facoltà ,di parlaJre H ,]1elatore.

V E T T O R I, re/atore. Signoc Presi-
dente, credo che il dibattirto non comporti
una replica tecnica, che peraltro sarebbe
più faoile di quella politica. Credo che i
cr1tici deLla legge P,rodi siano stati anche
fadli profeti per gli aspetti che anche nod
qui oggi critichiamo, che :il Governo ha ri~
conosoiuto oriticab1li félJcendosi carico di
provvedere aJh~necessame modifiche perchè
1'appli~one di questa procedura concor~
suale sia fatta a,n maniera eccezion:a.le e tem~
poranea.

È una legge discutibile che :peral:tro d
era Sitata ohiesta da mille as'semhLee. Il di~
segno di legge di rproroga è chiesto da cen~
tinaJ.a di telegrammi anche attualmente e
quindi .rinuncio a fare lmareplica puntuale
a deLle espressioni che sono state, direi, in
un certo senso, di opposizione precoocetta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà ,di par-
lare il 'rapp'l~esentaJn:tedel Governo.
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* R E B E C C H I N I, sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Signor Presidente, prendo .la pa~
rola molto brevemente anzitutto per ringra-
ziare i,l ,l'datare e i colileghi che sono inter~
venuti e che già stamane avevano dato ULl1
contributo ai lavod ,i,n Comm<i!ssione, con~
sentoodoci con questo porovvedimento stml-
cia non di ,risolvere ;' problema, che ovvia~

mente rimane per buona parte aperto, ma
per lo meno di affrontare le due questioni
più urgenti ed assillanti. Una è quella di pro~
rogare ed anzi ~ più propriamente ~ di al~
lungare rr termini delle gestioni e quindi
dei commissari, alcuni dei quaM a1la sca~
denza triennale della legge arrivano ormai
nell,le prossime settimane, evitando qurrndi
ohe possano vedere van1ficati gli sfo,rzi di
r1Ìsanamento in atto.

Ecco la maggiore urgenza: queLla di evi~
I

tareche andando alLla 'S'cadenza dei termini
prevrsti dal,la legge del 1979 per alcune aiZien-
de (e potremmo oitarue) Sii potesse andare
incontro, come accadrebbe se oggi non si
intervenisse con questo provvedimento, aHa
vanificazione deg1i sforzi di l1isanamento che
>in aloune ,sj'tuazioni possono comenti.re di
ottenere dei ris'Uiltati positivi.

Il secondo motivo di neces.sità e di ur~
genza estrema deriva dal f8.ttO ~ e qUJi non
si ;può non riSipondere anche al senatore Ba~
ciechi, oltre che ad altri di cui dilrò ~ che
Siideve paDre un argine immediato al,la pro~
'Liferazione dei commissari. Diciamo pure
però che questa proliferazione per il mec~
canisiffio deHa legge, senatore Bacicchi, non
è da attribuia:-e a !"esponsabilità del Governo.
Ecco perchè occorre re!1dere più pem:etran~
te, più !J1igida,più chiusa la normativa. L'as~
soggettabilità del,l,e imprese aHa l~gge P.rodi
è di competenza dei tribunaJi, che con pro.
prie sentenze (Commenti del senatore Ba.
ciechi) impongono al Ministro deU'industria
di 'intervenire dopo la sentenza con un atto
dovuto nei confrontd della sentenza stessa.
E aMora come aJ1ginare la proHferaZlione di
questi commissariamenti nei confronti del~
~e aziende in cris.i? Mettendo nella norma-
tiva VlincoH maggiori, nQrme pdù severe per
eVi;tare che si possa andare nei confronti
di ogni azienda e non salo nei conkonti dei ,

gr3lThdi groppi, come voleva ,lo spirito e la
ragione delJa l~gge, a regimi commiss3;l'iali.

In questo senso importante è l'emenda~
mento oggi concordato in CommisSlione che
stabilisce per es'empioche si può interve~
Hire solo in alcuni cas.i, come nei confrOlIlti
di imprese che abbiano da almeno un a'l1itlo

~~ e questa ,d:izione non credo ohe vada i1lu~
strata perchè :indica come rendere più rigi~
da la normativa stessa ~ addetti non infe~
dori a 500 e presentino una esposizione de-
bitoria quaHfkata non inferiore a 40 m:ii1iar~
di di liÌre, dal momento che in Comm~ssione
abbiamo portato da 30 a 40 miliardi ques.to
riferimento HnanZJiario. COillUiIlque l'inter~
pretazione data non è stata sempre 'restrit-
tiva nei confronti della nonna e talvolta
anzi è stata estenSlÌva. La assoggettabilità
però deUe imprese aLla legge Prodi è stata
determinata da sentenze di tribunali nei
confronti ,dei quallii i:l Mi,nistro è dovuto iill-
tervenire con atti dovuti. Perciò più che mai
occorreva rendere subito più vincolante la
normativa per evi,tare la proHferazione dei
commi,ssariamenti.

Ckca le altre osservazioni svolte dal se-
natore Bacicchi dirò che non s.iaJillodel tut-
to inerti perchè non 'Solo non spetta aJ Mi~
nistro dell'i,ndustria la scelta dei commis-
sari, che avviene su basi di rigmosa pro~
fessiÌonal,ità, ma occorre sottopoNe al CIPI
le proposte che vengano dai commissari,
dopo avea:-Ievagliate e vaLutate.

Per quanto J1ioguardaqU'Ìindi ill caso a cui
ci s.i è riferiti qui, posso assicurare ,il sena~
tore Bacicchi che le :ipotesi di cud. si voci-
flOra saranù10 oggetto di approfondito esame
da parte del Mmistero delfi.ndustria.

Un alt.ro punto tra queUi sollevati merita
una risposta ed è quello ricordato dal sena-
tore Pistolese e 'ripreso dal senatore Bicic~
chi. Questo r:1guarda n problema -relativo
alll'artkolo 4, ovvero a;lla mancanza di fi~
duda nel finanziamento del mcccal11Ji'smodi
garanzia statale che impone i 25 miliardi,
sia pme insufficienti, che nella ,definWva
messa a punto de11a legge dovranno essere
aumentati, ma che intanto tamponano la
situaZli'One. Infatti con questa norma si vuole
normalizzare il rapporto tra le ammin~stra~
zioni straordinaTie ed H s.j,steo:na bancaI1Ìo
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ohe recentemente ~ è un fatto ~ ha ne.
gato ai commissari la concessione di nuovi
prestiti o ill .rinnovo di quelH in essere, co.
stringendo le imprese a riJdUiI're l'attività
con ccmseguenze economiche e sociali che
non hanno bisogno di una particolare iJlu.
strazione. Da qui la necessità di intervenire
ohe per anaJogia ci porta al:la necessità di
agire :Unmerito ad un al tra grosso provve~
dimento, attualmente presso l'altro ramo
del ParlaJl11ento, che attiene a:lla revisione
dei meccanismi di impianto del credito age.
volato, staiJ1te il problema del tas>so di rife-
rimento cui per C\Jl1alogiaqui Di possiamo
riportare per acquisire garanzie che evitino
conseguenze maggrori. Da qui l'esigenza di
inserire anche questo platond, anche se an~
COlra insufficiente, di garam~;ia stataile per
far sì che i COlThil1i.ssariprerpostl alle é11m~
ministrazioni st::::aor.dhll1;riepossano essere
maggiormente garantiti nell' esercizio deUe
loro fnnzioni in oJ1dine a ciò che il CIPI ha
approvato su proposta del Mi:n:iJstro del.
l'industria.

Non devo aggiungere ahro. Debbo soltan.
to consentire con H relatore innanzi tutto
e eon quanti alltri hanno rappresentato l'esi.
genza e .ropportuni tà di un ulteriore neces.
sario approfondimento per una definitiva
messa a punto di questa normativa che do.
Vlrà essere ulterio~mente :corretta e miglio.
rata per ,detemninare condizioni diverse e
migliori, che consentano UJna ordilOata e più
agevole applicazione della normativa stessa.

Qu~ndi, in attesa di confrontarci sui pro~
blemi che rimangono aperti, credo che quan-
to oggi si va a decidere in merito a questa
pr.ima revisione, ci consenta di assolvere ai
due problemi più urgenti: di aUungare i
termini per evitare vanificazioni nei canfron-
ti di queirisarnamenti in atto e di comin~
ciare a porre un argine alla proHferazione
degli stessi commissariamenti che, come ho
detto e dimostrato, non dipendono daJ Mi.
nistero dell'industria, ma provengono da
sentenze assunte dai tribunali e che com-
portano quindi da parte del GOVlerno il co-
siddetto aHa dovuto. (Vivi applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli, nell testo proposto daUa
CommisSiione. Se ne dia lettura.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 1.

Il primo comma dell'articolo 1 del decre.
to.legge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente
lJrOvvedimenti urgenti per l'amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in crisi,
convertito con modificazioni nella legge 3
aprile 1979, n. 95, come sostituito dall'arti-
colo unico della legge di conversione, è so.
~,tituito dal seguente:

<{ Le imprese di cui al primo comma del.

l'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, sulla disciplina del fallimento, del
concorda to preventivo, dell'amministrazione
controllata e della liquidazione coatta am.
ministrativa, sono soggette alla procedura di
amministrazione straordinaria, con esclusio-
ne del fallimento, qualora abbiano, da alme-
no un anno, un numero di addetti, compresi
quelli ammessi all'integrazione dei guada.
gni ai sensi del decreto legislativo luogote~
nenziale 9 novembre 1945, n. 788, e successi-
ve integrazioni e modificazioni, non inferio-
re a cinquecento, e presentino una esposizio.
ne debitoria, verso aziende di credito, istituti
specIali di credito, istituti di previdenza e di
assistenza sociale non inferiore a quaranta
miliardi di lire, di cui almeno uno per finan.
ziamenti assistiti dal contributo dello Sta.
to, e superiore a cinque volte il capitale ver~
sato e risultante dall'ultimo bilancio appro.
vato. Il limite dimensionale relativo alla
esposizione debitoria è aggiornato al 30
aprile di ciascun anno con decreto del Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del.
l'artigianato, utilizzando il deflattore degli
investimenti lordi riportato nella relazione
generale sulla situazione economica del
Paese ».

(E approvato).
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Art.2.

Il primo comma dell'articolo 2 del decre~
to-Iegge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente
provvedimenti urgenti per l'amministrazio-
ne straordinar,ia deUe grandi" imprese in cri-
si, convertito con modificazioni nella legge
3 aprile 1979, n. 95, come sostituito dall'ar-
ticolo unico della legge di conversione, è
sostituito dai seguenti commi:

« Con il decreto che dispone la procedura
di amministrazione straordinaria può esse-
re disposta, tenendo anche conto dell'inte-
resse dei ereditari, la continuazione dell'eser-
cizio dell'impresa da parte del commissario
per un periodo non supeDiore a due anni,
prorogabile non più di due volte, su confor-
me parere del CIPI, complessivamente per
non oltre due am.ni. Con successivi decreti,
tenendo anche conto di eventuali richieste
del comitato di sorveglianza e su conforme
parere del CIPI, può essere in tutto o in
parte revocata l'autorizzazione a continuare
l'esercizio dell'impresa.

Nel caso in cui imprese collegate ai sens-i
del primo comma dell'articolo 3 del presen-
te decreto-legge siano assoggettate alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria con
provvedimenti successivi, H Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato,
su conforme parere del CIPI, può fissare
un termine unico per la durata della conti-
nuazione dell' esercizio di tutte le imprese
a decorrere dalla data dell'ult.imo provve-
dimento, fermo restando che la continua-
zione dell'esercizio non può avere una dura-
ta complessiva superiore a cinque anni a
decorrere dalla data del primo provvedi-
mento ».

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo aggiuntivo proposto con
l'emendamento 2. 0.1. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. ...

«Dopo il quarto comma dell'articolo 2
del decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, con-
cernente provvedimenti urgenti per l'ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi, convertito, con modificazioni,
nell'a ,Legge3 aprHe 1979, n. 95, come 'soSiti-
tuito da-1!'avticOllounico ddla legge di con-
versione, è 'inserito ill seguente:

" I debiti nei confronti di coltivatori diret-
ti, fornitori delle materie prime agricole ne-
cessarie allo svolgimento del ciclo produt-
tivo delle imprese sottoposte alla procedura
di amministrazione straordinaria ai sensi
del presente deoreto-Iegge, sono considerati,
ancorchè relativi a prestazioni effettuate
prima dell'inizio della procedura stessa, per
illora intero importo, come debiti contratti
per la continuazione dell'esercizio dell'im-
presa agli effetti deU',ar.1;Ìwlo 111, numero 1),
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267" ».

2.0.1 SALERNO, FERRARA Nicola, MARIOT-

TI, MARCHETTI, AVELLONE, CA-

ROLLO, SCARDACCIONE, JERVOLINO

Russo, D'AMELIO, SAPORITO

S A L E R N O. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L E R N O. Questo emendamento
ha lo scopo ,di consentire il pagamento in
prededuzione dei crediti vantati dai ,coW-
vatori dilretti per le fOI1J1ituredelle materie
prime agl'leale impiegate nel ciclo produtti-
vo delle imprese in amministrazione straor-
dinaria.

A tail fine i crediti in paJrola sono assirni-
,lati alle spese sostenute dal 'Commissario
per la continuazioneddl'impresa, anoorchè
relativi a forniture effettuate prima deH'ini-
zio detUa procedura stessa. Si è data, in que.
sto modo, prevalenza all'interesse dell'im-
presa commissariata ad assicurarsi la rego-
larità deHe forniture delle materie agricole,
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senza peraltro sacrificare l'interesse dei col-
tivatori diretti.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il pare-
re sull'emendamento in esame.

V E T T O R I, relatore. Ho sostanzial-
mente già detto prima di essere favorevole.

R E B E C C H I N I, sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Il Gov'erno è d'acc'Ordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2. O. 1, presentato dal sena-
tore Salerno e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'artic'Olo 3. Se ne
dia lettura.

P RES I D E N T E Metto anzitutto
ai voti la proposta di stmlcio, avanzata dal-
la Commissione, del secondo comma del-
l'articolo 3. Chi l'appmva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

V E T T O R I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I, relatore. Pmpongo che
la norma strakiata, divenuta ora disegno di
legge autonomo, assuma ill seguente tit'Olo:
«Uheriori modificazioni ed integrazioni al
deoreto~legge 30 gennaio 1979, n. 26, concer-
nente provvedimenti urgenti per l'ammini-
strazione straordinaria deHe grandi impre-
se in crisi, convertito, con modificazioni,
ndla legge 3 aprile 1979, n. 95 ».

COLOMBO VITTORINO
segretario:

(V.) , P RES I D E N T E. Non facendosi OiS-
servazioni, così rimane stabilito. Il disegno,
di llegge prenderà il numero 1806-bis.

Art. 3.

Il secondo comma dell'articolo 2-bis del
decreio"legge 30 gennaio 1979, n. 26, concer-
nente provvedimenti urgenti per l'ammini-
strazione straordinaria delle grandi imprese
in crisi, convertito con modificazioni nella
legge 3 aprile 1979, n. 95, è sostituito dal se-
guente:

« L'ammontare complessivo delle garanzie
prestate ai sensi del precedente comma non
può eccedere, per il totale delle imprese ga~
rantite, i settecento miliardi di Ure' ».

Dopo il pTimo comma dell'articolo 2 del
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, conver-
tito con modificazioni nella legge 3 appile
1979, n. 95, è aggiunto il seguente:

« Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, revoca l'autorizzazione di
cui al comma precedente nel caso in cui 'la
garam:ia dello Stato di cui al successivo ar-
ticolo 2-bis sia stat'a fatta valere per un im-
porto non inferiore al oinquanta per cento
dei fiuanziamenti garanfliti ».

Metto ai voti l'articolo 3 per la parte n'On
sTIralciata. Chi l'approva è pregato di al-
zare la 'mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deLl'articolo 4. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 4.

, Per fronteggiare l'onere derivante dal pa-

I gamento delle garanzie già escusse, di cui
! al precedente -articolo 3, è autorizzato un
! ulteriore intervento di lire 25 miliardi.

AH'onere di lire 25 mi'liardi di cui al
I comma precedente si provvede mediante Ii-
I

I duzione del capitolo n. 7545 dello stato di

I

previsione del Ministero dell'industria, del

I commercio e dell'artigianato per J'anno 1982,

:
aH'uopo mtendendosi corri'spOll1dentemente

I
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ridotta l'autorizzazione di spesa per tale an-
no, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902.

Il Ministro del tesoro è autarizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
varia'lioni di bilancio.

(E; approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

G U A L T I E R I. Domanda di par:lare
per dichiarazione ,di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I. Signor Presidente,
noi Tepubblicani votiamO' il provvedimento,
avendola sallecitato non come strumenta
esemplare di politica mdustriale, ma came
necessario strumenta di sos-tegno di aziende
in crisi ma risanabili, uno strumenta che,
se vogliamo, possiamo sostituire con altra
strumenta diversa ma che, in mancanza di
questo, dobbiamo continuare ad assicurare
aLle aziende e alle maestranze finchè queste
abbianO' fandate possibiLità di Uiscire dalla
crisi. La decisione adottata stamane di man-
,dare avanti uno strakio operativo del prav-
vedimenta, ma di trattenere, al fine .di ap-
profondrrlo, tutto il resto, (meccanismi, fi-
nanmamento, risultati f:Unara acquisiti dai
cammissariamenti in corso), è decisiane, a
mia giudiziO', saggia e mi convince del voto
favorevole che mi accinga a dare a name
,del mio Gruppo.

Come presidente della Commis,sione di
merito voglio dire una sola cosa: noi abbia-
mo avuto fiducia nel Parlamento anche nei
tempi brevi in cui ,siamo stati chiusi e il
Parlamento ha data Uilla risposta che va
sottolineata. Se si vuole, i tempi del Par-
lamento sona più brevi dei tempi del Gover-
no, anche ,di quelli della decretazione di ur-
genza; sono anche più sicuri. Basta saperli !.
utilizzare. la ha respinta tutte le sallecita-

Izioni di lasciare la palla in mano al Governa

I

perohè provvedesse con un sua decreto di
UIT'genza.Mi sono giUillti ,centinaia di tele-

i
!

grammi, non sola da parte di maestranze
preoccupate e allarmate ~ questo si capi-
sce ~ ma anche da parte di parti politiche
a di istituzioni ohe della polemica contro
la decretazione di urgenza del Goverrmo han-
no .fatta da tempo il loro cavallo di batta-
glia. Noi siamO' stati tutti in Commissione
fermissimi a seguire la strada parlamentare;
e sona grato che la mia Commissione abbia
presa questa decisiane, an'Che se ha dovuto
aperare stretta nei tempi, ma cosciente del-
la sua responsabilità. Ora l'Aula approva
questa provvedimentO' e la Camera ha tutta
il tempo di ohiudere nei termini la questione.

Credo che questa sia stata, onorevoli col~
leghi, una buona giarnata ipadamentare an~
che se i,lprovvedimento sembra di non g'ran-
dissima importanza. Spero che la stampa
se ne accorga, v!Ìsta che di noi si vede spes-
so solo o l'assenteismo o i tempi ~1unghi o
i dibattiti senza fine. E spera che di questa
via parlamentare che nai abbiamO' seguito
con serena ferrnezza se ne accorga anche il
paese. (Applausi dal centro-sinistra e dal
centro) .

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare fa manO'.

(E; approvato).

Per fatto personale

M I T R O T T I. Domando di parlare
per fatto persanale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. La ringrazia, signor
P'residente. L'invocaziane dell'articolo 87,
per me forzosa, 'Diviene da un atto di scor-
,rettezza del senatore Farni il quale, ben sa-
pendO' che avevo esaurito dI mio intervento
can la dichiarazione di voto, si sarebbe da~
vuto contenere nel.I'effettuare talU!lle affer-
mazioni, peraltro priVie di serio contenuto
e nan ri'spoooenti alla realtà. Vogl,io breve-
mente ricordaTe come nel mia intervento iO'
abbia messo in dsaho i «ben mO'desti ri-
sparmi di spesa che si conseguiIianno con
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il provvedimento in esame a fronte » ~ ho
detto ~ « del sicuro danno che ne ricaveran-

no gli assi'stiti ». Nel voler ridimensionare
questa mi,a affermazione H senatore Forni
letteralmente ha detto che .ho presa « fischi
per fiaschi ». La scorrettezza dell'afferma-
zione, che peraltro non ha contestato con
dati di fatto (non essendo contestalbile con
dati di fatto il mio intervento) mi avrebbe
lasciato indifferente se il senatore ForniÌ
fosse stato nuovo a queste scorrette affer-
mazioni. Devo lamenta,re in questa sede ~

ne colgo l'occasiane ~ come il senatore
Forni in Commissione, in ripetute occasioni
dibattirnentali, non ahhia lesinato scorret-
tezze nei confronti di col>leghi fino a rag-
giungere, con l'alterazione del testo del di-
segno di legge n. 1267 licenziato daJlcomitato
ristretto, il diapason di tali ceI1lsurabili com-
portamenti. Posseggo questa documentazio-
ne e, per esemplificazione, ho fotoco.piato
ed esibisco i primi articoli del disegno di
legge n. 1267 concordato dal sottocomitato e
le analoghe pagine distribuite dal senatore
Forni. La segreteria dell'Ha Commissione,
da me interpellata, ha detto di aver -rice-
vuto il testo distribuito dal ,senatore Forni;
quindi,attribui:sco a lui la paternità di cor-
rezioni apportate al testo varato dal sotto-
comitato e non concordate dai membri. La-
scio questa documentazione alla Presidenza
chiedendo che il senatore FOl1ni rettifichi in
Aula i propri convinci menti. In assenza di
questo mi vedrò costretto a g.ratificarlo del-
l'aggettivazione che mostrerà di meritare.

P RES I D E N T E. Senatore Mitrotti,
,la Presidenza si farà carico delle sue ri-
chieste. Per quanto rigua:rda il merito della
sua protesta, debbo tuttavia sottolineare che
Siitratta di fatti avvenuti ,per gran parte in
Commissione, non in Aula. Comunql!le le do
atto de1Ja presentazione dei documenti in
questione.

Per lo svolgimento di interrogazioni

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N TE. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I Signor Presidente,
prendo la parola. per sollecitare la risposta
aid una interrogazione. Si tratta precisamen-
te dell'interogazione n. 3 ~01263 presentata
H 4 marzo 1981, ripevutamente sollecitata
tramite la Segreteria e trasformata, nella
S1peranfLa.di abbreviare i tempi del riscontro,
in intenrogazione con richiesta di risposta
scritta. Dal momento -che a tutt'oggi il Mini-
stero del tesoro a cui il Ministero della pre-
videnza sociale ha dato incarico del riscon-
tro non lo ha fornito, chiedo l'applicazione
deWartiçolo 153 del Regolamento, secondo
comma, chiedendo cortesemente alla he-
sidenza di voler porre all'oDdine del gior-
no della ,prima seduta dedi.cata allo svol-
gimento delle intel'rogazioni, l'interrogazio~
ne cui ho fatto cenno.

Ringrazio la Presidenza.

P RES I D E N T E. Assicuro il sena-
tore Mi-trotti che la Presidenza si farà inter-
prete della sua richiesta.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

MIRAGLIA, ROMEO, PANICO. ~ Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali ed al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno. ~ Per conoscere i programmi di
intervento delle Partecipazioni statali, attra~
verso la SOPAL, la finanziaria dell'EFIM, e
della Cassa per il Mezzogiorno nella produ-
zione artificiale del pesce in Puglia.

Considerato che la regione pugliese pre-
senta caratteristiche fisiche e climatiche at-
timali per una diffusione capillare dell'ac-
quacoltura sulle sue coste e negli innume-
revoli bacini salmastri che costellano sia la
costa adriatica che quella jonica, con uno
sviluppo complessivo di circa 20.000 ettari
di aree lagunari in grado di ospitare alleva~
menti ittici, e che per tali caratteristiche
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alla regione Puglia, nell'ambito dell'iniziati-
va globale della SOPAL, viene attribuito un
ruolo propulsivo dello sviluppo dell'acqua-
coltura nel Mezzogiorno, gli interroganti
chiedono, in particolare, di conoscere, dopo
la costruzione del « polo» di Ugento, in pro-
vincia di Lecce, quando sarà avviato quello
di Acquatina nella stessa provincia, com-
prendente un laboratorio di ricerche appli-
cate all'allevamento ittico e alla riproduzio-
ne artificale del pesce, e che cosa si aspet-
ta per la realizzazione degli impianti di ac-
quacoltura di Torre Guaceto, in provincia
di Brindisi, e di Manfredonia (Foggia), dei
quali si parla da alcuni anni, precisando per
gli ultimi due l'entità de~li stanziamenti pre-
visti ed i tempi di realizzazione, con gli im-
pieghi di manodopera possibili ad attività
avviata.

Si chiede, infine, di conoscere, nelle ini-
ziative programmate ed attuate, quali rap-
porti intercorrono, mediante la costituzione
di società miste, fra la SOPAL, gli Enti lo-
cali e il movimento cooperativo di produ-
zione nel settore specifico della pesca.

(3 -01882)

CALICE, PECCHIOLI, GIUST, MARAVAL-
LE. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri del tesoro, del lavoro
e della previdenza sociale e degli affari este-
ri. ~ Premesso:

che ,lavoratori e pensionati connazionali
emigrati, incontrati in occasione della visita
in Canada della Commissione difesa e arma-
menti dell'UEO, hanno accoratamente posto
il problema delle pensioni;

che un grande numero di aventi diritto
non hanno ancora ottenuto la pensione di
guerra e che pensionati dell'INPS ~ nono-

stante da anni abbiano espletato le necessa-
rie pratiche ~ sono tuttora in attesa della
pensione;

che le pensioni accordate vengono ero-
gate sovente ,con mesi di ritardo, in contra-
sto con gli impegni assunti nel Convegno
del Ministero degli affari esteri su «Previ-
denza e sicurezza sociale per gli emigrati »,
svoltosi nel giugno-luglio 1981;

che la pensione rappresenta, oltre a un
diritto, spesso l'unico sostegno di vita, in

particolare ,per i pensionati che vivono al-
l'estero;

ohe nel giudizio diffuso dei connazionali
emigrati non è certamente favorevole al-
l'Italia il confronto con il Canada in merito
ai tempi di concessione e di erogazione delle
pensioni,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) quali sono le cause ~ e se ve ne sono

di particolari per gli emigrati in Canada ~

dei ritardi nella definizione delle pratiche
e nell'erogazione delle pensioni, tale situa-
zione detevminando malessere e accrescen-
do i disagi degli anziani residenti alil'estero;

2) come il Governo ritiene di poter in-
tervenire sulla Corte dei conti per ottenere
uno snellimento delle procedure e la ridu-
zione dei tempi nella definizione delle istan-
ze e dei ricorsi in materia di pensioni di
guerra e, in particolare, per l'espletamento
in tempi brevi di tutte ,le pratiche relative
agli emigrati;

3) quali iniziative si intendono assu-
mere verso l'INPS per sollecitare misure at-
te a superare i ritardi 'e a provvedere alla
rapida definizione delle pratiche giacenti e
quali verso gli istituti di credito per otte-
nere il sollecito pagamento delle pensioni;

4) se non si ravvede l'opportunità, una
volta evase le pratiche arretrate, di promuo-
vere adeguati provvedimenti ~ anche sul
piano diplomatico e vevso gli istituti di cre-
dito ~ per ovviare agli attuali ritardi e arri-
vare alla rapida' erogazione delle spettanze
agli emigrati in pensione, avendo presenti
le particolari, difficili condizioni in cui si
trovano gli anziani lavoratori all'estero.

(3 -01883)

CALICE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato:

che la legge 14 maggio 1981, n. 219, nel-
l'ambito dei provvedimenti organici per la
ricostruzione e lo sviluppo dei territori col-
piti dagli eventi sismici, ha previsto l'isti-
tuzione dell'Università degli studi di Basi-
licata;

che il Parlamento ne ha ravvisato il ca-
rattere di urgenza stralciando le norme isti-
tutive dal testo del comitato ristretto della
Commissione pubblica istruzione del Sena-
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to e prevedendo l'apertura dei corsi per
l'anno accademico 1982-83;

che è su proposta del Comitato tecnico
amministrativo, sentiti i comitati ordinato-
ri, che si programma l'inizio dell'attività
e non, viceversa, su proposta del Consorzio
di cui all'articolo 45 della legge n. 219 (co-
me purtroppo si tenta di far accadere da
parte della Giunta regionale di Basilicata);

che, pur scontando la necessaria prov-
visorietà delle strutture edilizie iniziali, alla
base della qualità e dell'articolazione dei
corsi e della ricerca nell'Università è la di-
sponibilità di una idonea e apposita sede,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) le ragioni degli inspiegabili ritardi

nella nomina, da parte del Ministro, dei
membri del Comitato tecnico amministra-
tivo di cui all'articolo 42 della legge n. 219
e dei comitati ordina tori di cui all'artico-
lo 43 della stessa legge, ritardi che, oltre a
mettere in forse l'inizio dei corsi e l'ema-
nazione dello statuto, stanno determinando
pericolose ~ per la serietà dell'avvio
confusioni di ruoli e di competenze;

2) i tempi, inspiegabilmente lenti, di
formulazione del piano di edilizia universi-
taria, comprensivo della sede dell'Universi-
tà di Basilicata, previsto dall'articolo 17 del-
la legge n. 219 e a carico del fondo per la
ricostruzione, a cui potrebbe aggiungersi
quota parte dei 20 miliardi stanziati per
le università meridionali dalla legge per
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno
n. 183 e ancora, dal 1976, inutilizzati.

(3 -01884)

MITROTTI. ~ Ai M.inistri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~

(Già 4 -02514).
(3 - 01885)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MIRAGLIA. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento delle iniziative per
la ricerca scientifica e tecnologica. ~ Per
sapere se non ritenga di accelerare i tem-
pi per Ila creazione a Brindisd, da parte del

CNR, di una idonea unità di ricerca nel cam-
po deliLascienza e della tecnologia dei mate-
riali polimerici, che Sii integri strettamente
con fu realtà produttiva del territorio circo-
stante (presenza dà indUiStme piccO'le e medie
afferentd alI settore chimi:co, che trasformano
ed utilizzano le materie prime prodotte dal-
lo stabilimento « Monte:dison »).

Tanto si chiede per dar seguito e fattibi-
lità ana convenmone predirsposta dal CNR
e dalla Giunta municipale del comune di
Brindisi (schema .di convenzione alllegato al-
la delibera di Giunta dellO novembre 1981,
non ancoro discussa in ConSl1gliocomunale).

(4 - 02764)

SCHIANO, CENGARLE. ~ Al M.inistro dei
lavori pubblici. ~ Premes&o che l'appalto
della circonvallazione ovest sita in comune
di Cittadella (Padova) e pertinente alla sta-
tale n. 47, «Valsugana », ha carattere di
indifferibile urgenza perchè si tratta di stra-
da prioritaria a livello interregionale in
quanto collega l'Emilia-Romagna con il Tren-
tino-Aho Adige, perchè con l'avvenuta elet-
trificazione della linea ferroviaria Vicenza-
Treviso i treni bloccano per lunghi periodi
di tempo la circolazione stradale, già resa
disagevole dalla percorrenza attraverso il
centro storico di Cittadella, e perchè si trat-
ta di una strada percorsa mediamente da
13.000 automezzi al giorno, gli interroganti
chiedono di conoscere per quali motivi
un' opera tanto importante non sia stata an-
cora appaltata e quali informazioni e affi-
damenti il Ministro &ia in grado di dare cir-
ca l'appalto e i tempi necessari per l'ese-
cuzione dei lavori.

(4 - 02765)

SALERNO, CAROLLO, D'AMELIO, LA-
PENTA, DE GIUSEPPE, AVELLONE, BEVI-
LACQUA, SCARDACCIONE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
quali interventi ritiene di assumere allo sco-
po di definire rapidamente le procedure
occorrenti per l'immediata presentazione in
Parlamento delle misure predisposte dal di-
partimento della Funzione pubblica nel di-
cembre 1981, inerenti all'indispensabile risi-
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stematlione legislativa dei; trattamenti di fine
servizio e pensionistici spettanti al personale
degli enti soppressi transitati allo Stato, alle
Regioni e agli Enti locali, in dipendenza da
provvedimenti di riforma o scorporo con~
templati nelle leggi nn. 641 e 833 del 1978.

Tale atto dovuto si trascina insoluto da
ormai un triennio, nonostante che ne- fosse
stata avviata la soluzione nei giugno 1980
dal ministro Giannini, portata poi a compi-
mento dal ministro Darida mediante l'ap-
provazione del relativo disegno di legge da
parte del Consiglio dei ministri il' 22 mag.
gio 1981, senza peraltro che ne seguisse la
presentazione in Parlamento a causa della
crisi ministeriale del Governo allora in
carica.

L'incresciosa situazione si è ora ulterior.
mente aggravata a seguito del definitivo tra-
sferimento degli interessati nelle nuove am-
ministrazioni, le quali si trovano oggettiva-
mente nell'impossibilità di dar corso agli
adempimenti occorrenti per la completa li-
qtlidazione delle spettanze previdenziali e
pensionistiche, in assenza del provvedimento
legislativo di congiungimento delle diversi-
ficate posizioni pregresse, conseguite negli
enti di provenienza.

(4 ~ 02766)

PANICO, FRAGASSI. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere:

i motivi per i quali, in provincia di Fog~
gia, ad anno scolastico abbondantemente
inoltrato, per varie volte gli insegnanti di
educazione tecnica, senza sede definitiva,
sono costretti da inopportuni provvedimen-
ti ad abbandonare i posti ricoperti dall'ini-
zio dell'anno scolastico per essere destinati
ad altre scuole per poi ritornare, alcuni, nel~
la scuola di provenienza;

se le operazioni di utilizzazione hanno
una data di inizio ed un termine, oppure
se la categoria deve essere continuamente
sotto tensione;

se il Ministro non ritiene di dover inter~
venire perchè si soprassieda ad ogni ulte-
riore movimento al fine di tutelare le le--
gittime aspettative dei docenti interessati.

(4 -02767)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle par~
tecipazioni statali. ~ Considerato che la Con~
ferenza nazionale delle Partecipazioni statali
si è tenuta in Sardegna, a Cala Gonone, il
23 e 24 novembre 1981;

tenuto conto che la legge n. 268 del 1978
stabilisce, all'articolo 4, ultimo comma, che
«il Ministro delle partecipazioni statali co~
munica al Consiglio regionale i documenti
e le risultanze della Conferenza »,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali impedimenti sono eventualmente

intervenuti stante che i documenti di cui alla
legge non sono stati ancora trasmessi al
Consiglio regionale della Sardegna;

se il ritardo è in qualche modo collegato
a ripensamenti che possano mettere in mora
gli impegni assunti in sede di Conferenza.

(4 - 02768)

MIRAGLIA. ~ Al Ministro p6r gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Con
riferimento al progetto 23/769 dell'Ente- per
lo ~viluppo dell'irrigazione e la trasforma~
zione fondiaria in Puglia e Lucania, riguar~
dante l'ampliamento dell'impianto irriguo
Apani in agro di Brindisi, per l'importo
di lire 5.616.500.000, recentemente approva~
to dalla Cassa si chiede di conoscere i tem-
pi di realizzo delle opere progettate, la su~
perficie del comprensorio che sarà irrigato
a lavori ultimati, partendo dai tre impianti
irrigui esistenti nella zona, a servizio di cir-
ca 800 ettari, e se le opere previste, median~
te la creazione di un unico comprensorio nel-
la zona, nel quale far confluire i tre esisten-
ti, e le tecniche dell'impianto (tubazioni sot-
to traccia) riusciranno finalmente a risolve-
re i problemi di efficienza nel trasporto del-
l'acqua e di economia di esercizio degli im~
pianti, al fine di consentire un'erogazione
di acqua più razionale e meglio rispondente
ai fabbisogni delle colture, senza gravare ul-
teriormente sugli utenti.

Si chiede, inoltre, di conoscere se le ope~
re progettate prevedono anche la sistema-
zione idraulica del territorio del compren-
sorio e la viabilità minol1e, ad evitare che
in occasione di piogge, anche normali:, si
verifichino allagamenti prolungati con in-
tasamenti alla circolazione, come lamentano
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ricorrentemente i numerosi residenti nella
zona, in particolare assegnatari della rifor-
ma fondiaria.

(4-02769)

MARAVALLE. ~ Al Ministro dei traspor- .
ti. ~ Per conoscere le iniziative prese dal
Governo per dare seguito alla Risoluzione
n. 766, approvata dall'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa il 27 gennaio
1982, sulla base di una relazione della Com-
missione per le questioni economiche e lo
sviluppo (Doc. 4828), relativa alla Conferen-
za europea dei Ministri dei trasporti.

Nella Risoluzione si chiede, in particola-
re, uno sviluppo delle vie di comunicazio-
ne in Europa, un'armonizzazione delle legi-
slazioni in materia di trasporti, l'incorag-
giamento alla costruzione di veicoli di mag-
gior sicurezza per i passeggeri e la redazio-
ne di programmi scolastici che tengano con-
to dell'educazione stradale.

(4 - 02770)

MARA VALLE. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere le iniziative prese
dal Governo per dare seguito alla Risolu-
zione n. 768, approvata dall'Assemblea par-
lamentare del Consiglio d'Europa il 29 gen-
naio 1982, sulla base di una relazione della
Commissione per le questioni politiche
(Doc. 4835), concernente le persecuzioni in
Iran.

Nel documento si chiede ai Governi de-
gli Stati membri del Consiglio d'Europa di
esercitare tutta la loro influenza presso la
Comunità eUr0pea e le Nazioni Unite per
convincere il Governo iraniano a rispettare
i diritti dell'uomo e le Convenzioni interna-
zionali che garantiscono la sicurezza delle
persone e dei loro beni, nonchè l'esercizio
dei diritti individuali e delle libertà fonda-
mentali.

(4 ~02771)

MARAVALLE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere i passi
compiuti dal Govermo italiano per dare se~
gtlito alle proposte deHa sa Conferenza par-

lamentare scientifica «Tecnologia e demo-
cr.azia ", svoltasi ad Hels.inki dal 3 al 5 giu-
gno 1981.

La Raocomandazione n. 932, relativa a tali
proposte, è stata approvata dall'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa nella
seduta del 25 gennaio 1982, sulla base di
una relazione della Commissione per la
scienza e la tecnologia del Consiglio d'Eu-
ropa (Doc. 4830).

SulLa base deLlo straordinario progresso
scientifico, delle conseguenti trasformazioni
tecnologiche e dei pericoli che ne derivano
per la vita privata e la democr.azia, la sa Con-
ferenza parlamentare scientifica aveva pro-
posto la creazione di un organo consultivo
scientifico e di decisione politica per coor-
dinare l'attività dei Governi e dei Parla-
menti sUllIe priorità in materia di ricerca
scientifica, sugli ingenti investimenti teono-
logici e sui loro insediamenti.

Si invitavano, di conseguenza, i Governi
degJi Stati membri ad una maggiore coUa-
bonazione nel settore della ricerca scienti-
fica, a coordinare gli sforzi per l'utilizza.
zione a scopi pacifici dello spazio extra-
atmosferico, ad estendere a favore dei Paesi
in via di sviluppo i vantaggi deHe tecnologie
più avanzate e a studiare una nuova orga-
nizzazione del lavoro e un nuovo sistema
di formazione e di riciclaggio della mano
d'opera.

(4 - 02772)

MARAVALLE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere le ini-
ziative prese dal Governo per dare seguito
alla Raccomandazione n. 933, approvata dal-
l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Eu-
ropa il 25 gennaio 1982, sulla base di una
relazione della Commissione per le questio-
ni economiche e 10 sviluppo (Doc. 4831), re-
lativa agli effetti tecnologici e sociali delle
tecnologie più avanzate ed ai loro riflessi
sull'innovazione, la competitività e la deci-
sione politica.

Di fronte all'enorme progresso scientifico
e tecnologico, la Raccomandazione in esame
chiede ,ai Governi degli Stati membri di pre-
parare i loro programmi economici, socia-
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li e educativi in armonia con i progressi del~
la microelettronica, della biotecnologia e del~
le telecomunicazioni. Chiede, inoltre, una mi~
gliore informazione del cittadino sui progres-
&i della scienza, un adattamento del setto-
re industriale alle tecnologie più avanzate,
un coordinamento tra i Paesi membri del-
l'OCSE in tale materia, una riduzione del-
le disparità regionali e professionali, l'isti-
tuzione di nuovi programmi di formazione
professionale e di riciclaggio, la collabora-
zione tra imprese pubbliche e private in ma~
teria, l'impiego di iniziative che stimolino il
progresso scientifico e !'introduzione delle
tecnologie più avanzate nei servizi pubbli-
ci, sociali e sanitari.

(4 - 02773)

MARA VALLE. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere il suo parere &ulla Racco~
mandazione n. 934, approvata dall'Assem~
blea parlamentare del Consiglio d'Europa il
26 gennaio 1982, sulla base di due relazio-
ni della Commissione per le questioni giu~
ridiche e della Commissione per la scienza
e la tecnologia (Doc. 4832, 4833), concernen-
ti l'ingegneria genetica.

La Raccomandazione in esame considera
con inquietudine 10 sviluppo dell'ingegneria
genetica per i risvolti in campo sanitario ed
ecologico e per le conseguenze di natura giu-
ridica, sociale ed etica. Di con&eguenza, pro~
pone di inserire nella Convenzione europea
dei diritti dell'uomo il diritto della garan-
zia da parte di ogni essere umano ad ere~
ditare le caratteristiche genetiche senza su-
bire manipolazione alcuna; le terapie gene-
tiche, inoltre, devono essere applicate e spe~
rimentate con la piena informazione ed il
pieno consenso degli interessati o dei geni-
tori, o tutori, se si tratta di embrioni, di
feti o di minori. È necessario, di conseguen-
za, tracciare i limiti giuridici dell'impiego
dell'ingegneria genetica a fini terapeutici o
di ricerca.

Si chiede ai Governi degli Stati membri
di controllare a tutti i livelli l'impiego del-
!'ingegneria genetica con i più moderni si~
&temi di sorveglianza e di controllo, di in-
staurare un sistema periodico di esame dei

rischi di tali nuove tecnologie e di elabora-
re un Accordo europeo, e in seguito un Ac-
cordo mondiale, sull'applicazione legittima
dell'ingegneria genetica agli esseri umani.

(4 -02774)

MARAVALLE. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere le iniziative

prese dal Governo per dare seguito alla Rac-
comandazione n. 937, approvata dall'Assem-
blea parlamentare dell Consiglio d'Europa
il 29 gennaio 1982, sulla base di una rela~
zione deUa Commissione per l'assetto del
territorio e dei poteri locali (Doc. 4822), con-
cernente l'educazione per la protezione del-
l'ambiente in Europa.

Nella Raccomandazione in esame si chie~
de ai Governi degli Stati membri di dare
i,l pieno appoggio a1~a Fondazione per la
tutela dell'ambiente in Europa.

Si chiede, di conseguenza, al Governo ita-
liano quale sia la nostra collaborazione con
detta Fondazione.

(4 ~ 02775)

MARAVALLE. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il seguito dato dal
Governo alla Raccomandazione n. 936, ap-
provata dadl'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa il 28 gennaio 1982, sulla
base di una relazione della Commissione
per le questioni politiche (Doc. 4841), re-
lativa aHa situazione in Turchia.

NeLla Raccomandazione in esame si chie-
de ai Governi degli Stati membri di utiliz-
zare tutti i mezzi a Iloro disposizione per fa-
cilitare il1'Ìtorno della Turchia ad una piena
democrazia, nel rispetto dei diritti dell'uomo.

(4 ~ 02776)

MARAVALLE. ~ Al Ministro dell'agricol-

tura e delle foreste. ~ Per conoscere la po-
sizione del Governo sulla Raccomandazione
n. 935, approvata dall'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa il 27 gennaio
1982, sulla base di una re]}azione della Com-
missione per l'agricoltn1ra (Doc. 4818), rela-
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tiva alla rinascita delle regioni rurali sfa-
vorite.

NelJa Raccomandazione in esame si esor-
tano gli Stati membri a predisporre pro-
grammi generali e integrati, contenenti mi-
sure sia economiche che sociali, per la rina-
scita delle zone ,rurali sfavorite, in collabo-
razione con gli enti locali e regionali e, se
necessario, con gli altri Paesi europei.

Si ohiede, inoltre, l'integrazione fra la
programmazione per l'agricoltura, la silvi-
coltura e le indUlstrie del settore, utilizzando
il contributo dell'industria privata e svilup-
pando le infrastrutture necessarie, nonchè
la formazione professionale.

Si chiede urgentemente al Governo quaJi
misure sono state prese nel settore.

(4 -02777)

MARAVALLE. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere le ini-
ziative prese dal Governo per dare seguito
alla Risoluzione n. 764, approvata dall'As-
semblea parlamentare del Consiglio d'Euro~
pa il 27 gennaio 1982, sulla base di una rela-
zione della Commissione per l'agricoltura
(Doc. 4814), concernente lo stabilimento de-
gli agricoltori in Europa.

Nella Risoluzione in esame si chiede, fra
l'altro, ai Governi degli Stati membri del
Consiglio d'Europa di sorvegliare affinchè
l'urbanizzazione delle zone verdi avvenga
sulle terre meno fertili, di aiutare con mi-
sure soprattutto fiscali le aziende familiari
nel settore, di aiutare il pensionamento de-
gli agricoltori, di fornire capitali per lo svi-
luppo dell'agricoltura, di permettere l'inse-
diamento di agricoltori di diverse naziona-
lità in Paesi membri del Consiglio d'Europa
e di predisporre una « carta verde europea »

nella quale possa essere indicata la compe~
tenza in agricoltura del titolare, in modo
da facilitare l'insediamento degli agricoltori
in altri Paesi del Consiglio attraverso !'in-
dicazione della loro formazione professio-
naJe.

(4 - 02778)

MARA VALLE. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere le iniziative prese

dal Governo italiano per dare seguito alla
Risoluzione n. 763, approvata dall'Assem~
blea parlamentare del Consiglio d'Europa
il 27 gennaio 1982, sulla base di una rela-
zione della Commissione per le questioni
politiche (Doc. 4834), relativa alla situazio~
ne in Polonia.

Si chiede, in particolare, ai Governi degli
Stati membri di accogliere i rifugiati polac-
chi assicurando il loro insediamento socia-
le, di appoggiare il Governo austriaco nella
sua attività finanziaria di aiuto ai cittadini
polacchi che si trovano in Austria e di so-
stenere materialmente e politicamente il
CIM.

La Risoluzione esorta, inoltre, i Governi
ad operare per il rispetto dell' Atto finale
di Helsinki e per il miglioramento della di-
stensione fra Est e Ovest.

(4 -02779)

MILANI Giorgio, CHIARANTE, BONDI.
~ Al Ministro senza portafoglio per il coor-
dinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. ~ Considerata la
importanza che hanno o possono assume~
re i programmi spaziali, dal punto di vista
scientifico, tecnologico e industriale, e gli
organismi governativi ad essi preposti, gli
interroganti chiedono di conoscere:

1) la struttura ed i compiti attuali del-
l'Ufficio spazio del Ministero;

2) l'elenco dei suoi collaboratori, ope-
ranti in Italia o presso organismi interna-
zionali, con l'indicazione delle rispettive so-
cietà ed aziende industriali da cui proven-
gono o da cui dipendono.

(4 - 02780)

BEORCHIA, GHERBEZ, LEPRE. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Premesso che, con
la legge 22 dicembre 1980, n. 880, venivano
estesi aLle « portatrici» della Camia e delle
zone limitrofe i benefici previsti dalla legge
18 marzo 1968, n. 263, gli interroganti chie-
dono di conoscere a che punto sia, da parte
del Consiglio dell'ordine di Vittorio Veneto,
la concreta attuazione di tali disposizioni
di legge.
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In particolare, si chiede di sapere se cor-
riiSponda al vero che il suddetto Consiglio
atte11,de,se.nza peraltro dar corso alla conces-
sione dei benefici nemmeno in favore delle
« portatrici» della Camia, che siano defini-
te le « zone limitrofe »e se non si ritengano
applicabili i benefici anche ai « portatori ».

Predsato che questi uH:timi non possono
che essere equiparati alle « portatrici », in
ossequio allo spirito della legge e per il prin-
cipio della parità, e che per « zone limitrofe»
vanno intese quelle strettamente unite alla
Carnia nelle operazioni mi~itari, gli interro-
ganti chiedono di conoscere se il Min1stro
non ritenga di dare soHecitei:struzioni affin-
chè non siano di fatto disattese, per l'ineso-
rabile decorso del tempo e per l'avanzata
età degli aventi diritto, le dispooizioni di
una regge il cui fine era ed è quello di dare
un doveroso riconoscimento a chi ha, in tem-
pi difficili ed. ormai lontani, servito il Paese
con duro e personale sacrificio.

(4 - 02781)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 29 marzo 1982

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti o rinviati tutti gli argomenti pre-
visti dal calendario dei lavori dell' Assem-
blea, la seduta notturna di oggi e quella
antimeridiana di domani, 24 marzo, non
avranno più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica lunedì 29 marzo, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 19,05).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


